
COMUNE DI GENOVA

127 Direzione Entrate Tributarie e Canoni

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

N.ATTO N. PGC 36ATTO N. PGC 36  del 22/07/2026

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO
2026, ADEGUAMENTO PIANO DI RIENTRO E CONTESTUALE IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI
PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026-2028.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 36 del 22 luglio 2026

Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Società Partecipate, Avvocatura e Affari legali,  Sviluppo
Economico Sostenibile,  Economia Sociale,  Economia del  Mare,  Rapporti  tra  porto e Città  con
funzioni di Vicesindaco, Alessandro Luigi Terrile di concerto con l’Assessora all’Ambiente, Ciclo dei
Rifiuti, Sostenibilità, Economia Circolare, Silvia Pericu;

Visto l’articolo 42, comma 2, lettera f) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone la
competenza del Consiglio Comunale in materia di istituzione e ordinamento dei tributi;

Visto l’articolo 149 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa i principi generali in
materia di finanza propria e derivata degli enti locali;

Visto l’art. 1, commi da 158 a 171 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia di tributi locali;

Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, secondo cui i comuni possono
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disciplinare  con regolamento  le  proprie  entrate,  anche tributarie,  salvo  per  quanto  attiene alla
individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi  e  della  aliquota
massima dei singoli tributi,  nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti;

Vista  la  legge  27  luglio  2000,  n.  212  recante  disposizioni  in  materia  di  Statuto  dei  diritti  del
contribuente;

Visto l'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo
27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 che stabilisce che gli  Enti  locali  possano
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché i regolamenti
relativi  alle  entrate  entro  la  data  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  e  dispone  che  i
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro
il termine predetto, abbiano effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Visto  l'articolo  151,  comma 1,  del  decreto  legislativo  18 agosto  2000,  n.  267  che  fissa  il  31
dicembre come termine per deliberare il bilancio di previsione per l'anno successivo;

Visto l’articolo 3, comma 5-quinquies, del Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge 25 febbraio 2022,  n.  15,  come da ultimo modificato dalla  Legge 30
dicembre 2025, n. 199, art. 1, comma 677, il  quale dispone che, a decorrere dall’anno 2026, i
Comuni possono approvare, in deroga all’articolo 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013,
n.147, i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI
entro il termine del 31 luglio di ciascun anno;

Visto il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e ss.mm.ii. che ha istituito, dal
1° gennaio 2014, la Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

Visto l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha abolito, con decorrenza
del 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 22 luglio 2014, con cui è stato approvato il
Regolamento per la disciplina della TARI e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 1, commi 639 e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147 che disciplinano la TARI,
dovuta da chiunque possieda o detenga, a qualsiasi titolo, locali o aree scoperte, a qualsiasi uso
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;

Visto in particolare l’art.7 del citato regolamento comunale, il quale stabilisce che le tariffe sono
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determinate secondo i criteri di cui all’art. 1 comma 652, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;

Visto il  Decreto del Presidente della  Repubblica 27 aprile  1999,  n.  158 “Regolamento recante
norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione
del ciclo dei rifiuti urbani.”, applicato dal Comune di Genova per la determinazione delle tariffe delle
utenze domestiche e non domestiche;

Visto, inoltre, l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che,
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di  investimento e di esercizio relativi al
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del D.Lgs 13 gennaio 2003, n. 36, ad
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

Visto l’art. 14 comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il quale
dispone  che i  Comuni  che hanno  istituito  l'imposta  di  soggiorno  destinino il  relativo  gettito  al
finanziamento degli interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture
ricettive, degli interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali e ambientali locali
e dei relativi servizi pubblici locali, nonché alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti;

Ritenuto opportuno destinare quota dell’entrata relativa all’imposta di soggiorno alla copertura dei
costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

Rilevato che, in base a quanto previsto dal comma 683 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147,  il  Piano Economico Finanziario (PEF), con cui vengono determinati  i  costi  del  servizio,  è
redatto dal soggetto gestore del servizio di raccolta e smaltimento e dal soggetto gestore delle
tariffe e del rapporto con gli utenti; 

Preso atto che, per il Comune di Genova, il soggetto gestore del servizio di raccolta e smaltimento
dell’intero  ciclo  dei  rifiuti  è  l’Azienda  Multiservizi  Igiene  Urbana  Genova  S.p.A.  (A.M.I.U.)  e  il
soggetto gestore delle tariffe e del rapporto con gli utenti è il Comune di Genova;

Rilevato che, ai sensi della legge Regionale 24 febbraio 2014, la Città Metropolitana di Genova ha
provveduto, con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 19/2020, ad affidare ad AMIU, con
decorrenza  dal  1°  gennaio  2021,  il  servizio  di  gestione  del  ciclo  dei  rifiuti  nel  Bacino  del
Genovesato, composto da 31 Comuni tra i quali rientra anche il Comune di Genova;

Rilevato che l'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all'Autorità
di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo del
ciclo dei rifiuti urbani;
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Viste in conseguenza le deliberazioni ARERA:

• n. 443/2019/R/RIF del 31 ottobre 2019, con cui sono stati determinati i criteri di riconoscimento
dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, attraverso il Metodo
Tariffario Rifiuti (MTR);

• n.  363/2021/R/RIF  del  3  agosto  2021,  con  cui  è  stato  introdotto  il  nuovo  metodo  per  la
costruzione del Piano Economico Finanziario (PEF) denominato Metodo Tariffario del Servizio
Integrato  di  Gestione  dei  rifiuti  (MTR-2),  per  il  secondo  periodo  regolatorio  2022  –  2025,
innovando per  quanto concerne il  perimetro gestionale,  i  limiti  di  crescita  delle  tariffe  ed le
modalità di determinazione dei costi;

• n. 397/2025/R/RIF che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di
investimento del servizio integrato dei rifiuti, approvando il Metodo Tariffario Rifiuti per il terzo
periodo regolatorio (MTR-3), riferito al periodo di regolazione 2026-2029;

Rilevato altresì  che ARERA con la determinazione n. 1/DTAC del 07/11/2025 ha approvato gli
schemi  tipo  degli  atti  costituenti  la  proposta  tariffaria  per  il  periodo  2026-2029  e  le  modalità
operative  per  la  relativa  trasmissione  all’Autorità,  ai  sensi  della  deliberazione  397/2025/R/Rif,
nonché ha approvato gli schemi tipo di piano economico finanziario di affidamento;

Richiamato in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 397/R/rif/2025, il quale disciplina la
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo, in
particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente, il quale assume
le  pertinenti  determinazioni  e  rimette  all’ARERA  il  compito  di  approvare  il  predetto  Piano
Finanziario;

Tenuto conto che per l’ambito territoriale del Comune di Genova le funzioni di Ente territorialmente
competente, come definito dall’art. 1 dell’allegato A alla deliberazione ARERA n. 397/R/rif/2025,
sono svolte dall’Agenzia Regionale Ligure per i Rifiuti (ARLIR), istituita con Legge Regionale n.
13/2023;

Preso  atto  della  procedura  di  validazione  del  piano  finanziario  per  il  periodo  di  regolazione
2026/2029 in base alla metodologia MTR-3, effettuata dall’Ente territorialmente competente ARLIR
come da Decreto n. 148 del 17.07.2026, pubblicato sul sito dell’Agenzia; 

Rilevato che ARERA con deliberazione del 03 agosto 2023 n. 386/2023/R/RIF ha introdotto, a
decorrere dal 1° gennaio 2024, le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a
tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la
TARI o per la tariffa corrispettiva:

• UR1,a (pari a 0,10 €/utenza), per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente
pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti;

• UR2,a  (pari  a  1,50  €/utenza)  per  la  copertura  delle  agevolazioni  riconosciute  per  eventi
eccezionali e calamitosi.
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Rilevato  che  la  deliberazione  ARERA  n.  133/R/rif  del  01/04/2025  ha  disciplinato  la  nuova
componente perequativa UR3 pari a € 6,00 ad utenza domestica e non domestica, da applicarsi a
decorrere  da  1°  gennaio  2025,  per  il  finanziamento  degli  oneri  derivanti  dall’applicazione
dell’agevolazione di  cui  al  DPCM 21 gennaio 2025, n.  24 (Bonus sociale rifiuti  -  deliberazione
ARERA n. 355/R/rif del 29/07/2025);

Dato  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  3  del  D.P.R.  27  aprile  1999,  n.  158,  la  tariffa  complessiva  è
composta da una parte fissa e da una parte variabile e che tale ripartizione tra parte fissa e parte
variabile indicata nel PEF è pari al 51,99% per la parte fissa ed al 48,01% per la parte variabile
(sulla base dell’equivalenza definita dal D.P.R. 158/1999, allegato 1, punto 3 e di quanto stabilito
nelle citate deliberazioni ARERA);

Vista  la  deliberazione  della  Sezione  di  controllo  per  la  Liguria  della  Corte  dei  conti,  n.
127/2020/PRSE del 29 dicembre 2020, volta ad assicurare il  riequilibrio strutturale del sistema
tariffario vigente nel Comune di Genova; 

Considerato che la valutazione della Sezione muove dalla fondamentale constatazione secondo
cui: “La definizione del gettito della TARI si fonda sul principio di obbligatoria e integrale copertura
di tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti, sia di investimento che di esercizio (art. 2,
comma 2, DPR n. 158 del 1999, richiamato dall’art. 1, comma 651, della legge n. 147 del 2013,
istitutiva del tributo) …”;

Rilevato, per l’effetto, che la Sezione ha ravvisato la necessità che: “il Comune di Genova assicuri,
da  un  lato,  la  sostenibilità  economico-finanziaria  della  gestione  del  servizio  rifiuti  e,  dall’altro,
l’adozione di un sistema tariffario che garantisca la copertura di tutti i costi di gestione, a cui non
possono prestare ordinario soccorso le risorse del bilancio (utilizzabili solo per ristorare eventuali
contingenti situazioni di difficoltà economica o sociale).”;

Ritenuto opportuno, in applicazione dell’art. 1, comma 658 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
come recepito dall’art.  8,  del  Regolamento per  la  disciplina della  TARI,  assicurare alle  utenze
domestiche una riduzione per la raccolta differenziata che prevede:

• riduzione della parte variabile della tariffa delle utenze domestiche pari al 56,75% dei ricavi da
raccolta differenziata e riciclo, ovvero pari all’incidenza percentuale di tale tipologia di utenza
nella ripartizione del gettito; 

• conseguente rimodulazione della ripartizione tra parte fissa e parte variabile all’interno delle due
categorie di  utenza ferma restando la ripartizione della tariffa globale tra parte fissa e parte
variabile quantificata dal PEF 2026;

Dato atto che tale rimodulazione risulta essere la seguente:
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- parte fissa utenze domestiche 52,85%

- parte variabile utenze domestiche 47,15%

- parte fissa utenze non domestiche 50,89%

- parte variabile utenze non domestiche 49,11%

Ritenuto opportuno, ai sensi dell’art. 20 del Regolamento per la disciplina della TARI, confermare
le  agevolazioni  previste  per  le  utenze  domestiche  che  effettuano  compostaggio  domestico  e
conferiscono alle isole ecologiche ed altri punti di raccolta rifiuti destinati al riciclo secondo i criteri,
le modalità e le quantificazioni indicati negli allegati “A” e “B”, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

Ritenuto  opportuno  confermare  che,  anche  per  l’anno  2026,  per  i  campeggi  la  superficie
assoggettata a tassazione è individuata facendo riferimento alla superficie mediamente utilizzabile
per  lo  stazionamento  dei  veicoli  ricreativi  ovvero delle  diverse strutture  amovibili  utilizzate  dai
campeggiatori con la conseguenza che; i) l'area imponibile di ogni singola piazzola è determinata
per le piazzole di superficie fino a 25 m2 in base alla puntuale misurazione della piazzola stessa; ii)
per le piazzole di superficie compresa tra 25 e 35 m2  la superficie tassabile è individuata nella
misura fissa pari a 25 m2;  iii) per le piazzole di superficie superiore a 35 m2 l'area imponibile è
ridotta del 25% e che verrà finanziata con risorse diverse dai proventi del tributo;

Rilevato che l’art.  21 del Regolamento per la disciplina della TARI  prevede un’agevolazione a
favore  di  soggetti  in  grave  disagio  economico  e  che  verrà  finanziata  con  risorse  diverse  dai
proventi del tributo;

Considerato opportuno confermare per l’anno 2026 un’agevolazione per le utenze non domestiche
di euro 800.000,00, importo pari all’esenzione dalla tassa per i locali utilizzati dall’Amministrazione
Comunale per funzioni istituzionali direttamente gestiti,  tale agevolazione è iscritta a bilancio di
previsione 2026 e la relativa copertura finanziaria è assicurata con risorse diverse dai proventi del
tributo;

Considerato che tra i rifiuti urbani la parte organica costituisce l’elemento più critico per quanto
concerne lo smaltimento e dato atto che le seguenti categorie di utenza non domestica: categoria
22 ristoranti,  trattorie,  osterie -  categoria 23 mense,  birrerie,  hamburgherie - categoria 24 bar,
caffè, pasticcerie - categoria 27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizze al taglio - categoria 29
banchi di mercato di generi alimentari, rappresentano i maggiori produttori di rifiuto organico; 

Valutato, in conseguenza, di  stabilire,  per le categorie sopra indicate, di mantenere invariato il
coefficiente Kc (coefficiente potenziale di produzione) e prevedere un coefficiente Kd (coefficiente
di  produzione Kg/m2  anno)  inferiore a quelli  previsti  dall’allegato 4a del D.P.R. 27 aprile 1999,
n.158, in applicazione della seconda parte del comma 652 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
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che stabilisce la possibilità del Comune di prevedere l’adozione di coefficienti, di cui alle tabelle 2,
3a, 4a e 4b dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, inferiori ai minimi o superiori ai massimi
ivi indicati del 50%; 

Ritenuto, pertanto, di confermare anche per il  2026 i coefficienti (K) nella misura indicata dallo
schema allegato “1”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto, in conseguenza, che le tariffe da applicare ad ogni singola categoria di utenza non
domestica e domestica sono indicate nell’allegato “2”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

Rilevato che l’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, ha innovato l’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 introducendo il comma
15-ter con cui viene stabilito che, a decorrere dall'anno di imposta 2020, i versamenti TARI la cui
scadenza è fissata dal Comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati
sulla base delle tariffe approvate per l'anno precedente, mentre per i versamenti in scadenza dopo
il 1° dicembre si applicano le tariffe TARI approvate per l’anno di competenza, con meccanismo di
saldo e conguaglio su quanto già versato; 

Rilevato  altresì  che  gli  atti  relativi  a  TARI  (regolamenti  e  determinazione delle  tariffe)  devono
essere inviati al Ministero dell’Economia e delle Finanze, come previsto dall’art. 13, comma 15, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, come successivamente modificata, entro il 14 ottobre e
pubblicati sul sito www.finanze.gov.it entro il 28 ottobre;

Rilevato che gli atti relativi a TARI, come confermato dalla circolare del MEF n. 2/DF, acquistano
efficacia dalla data di pubblicazione sul citato sito del MEF e che in caso di mancata pubblicazione
entro il termine del 28 ottobre si applicano gli atti adottati per l'anno precedente; 

Preso atto che i termini per il versamento sono fissati dall’art. 29 “Riscossione e versamenti” del
Regolamento per la disciplina della TARI;

Valutato opportuno dare atto dell’ampia possibilità di rateizzazione anche sui versamenti ordinari,
prevista dall’art.  34 del vigente regolamento TARI e dal vigente Regolamento delle Entrate del
Comune di Genova;

Viste le deliberazioni ARERA n. 444/2019/R/RIF del 31 ottobre 2019, che detta disposizioni in
materia  di  trasparenza  nel  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  ed  assimilati  e  definisce  i  contenuti
informativi delle comunicazioni agli utenti e degli avvisi di pagamento (TITR) e n. 15/2022/R/RIF
del 18 gennaio 2022, che detta disposizioni in materia di qualità del servizio di gestione dei rifiuti
urbani (TQRIF); 
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Rilevato che l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire
dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle
risultanze dei fabbisogni standard”;

Preso atto che a seguito dell’aggiornamento della perizia asseverata in data 10 giugno 2026 da
WSP, già Golder, approvata dal Consiglio di Amministrazione di AMIU Genova in data 26 giugno
2026,  è emerso un aggiornamento degli  oneri  futuri  connessi  ai  lavori  di  chiusura e del post-
chiusura della discarica per rifiuti non pericolosi di Monte Scarpino (GE) lotti Scarpino 1, Scarpino
2 e Scarpino 3,  e che,  l’aggiornamento di  tali  oneri  ha reso necessario modificare il  Piano di
Rientro di cui all’allegato “3”; 

Rilevato che, il Piano di Rientro di cui all’allegato “3” risulta congruo con il nuovo scenario di oneri
futuri  come  aggiornati  della  perizia  asseverata  in  data  10  giugno  2026  da  WSP,  già  Golder,
approvata dal Consiglio di Amministrazione di AMIU Genova in data 26 giugno 2026;

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  73  del  19.12.2025  con  la  quale  sono  stati
approvati  i  documenti  Previsionali  e  Programmatici  2026/2028  e  la  deliberazione della  Giunta
Comunale n. 31 del 19/02/2026 con la quale è stato approvato il  Piano Esecutivo di Gestione
2026-2028;

Ritenuto  di  procedere  alla  variazione  di  bilancio  conseguente  alla  validazione  del  PEF  per  il
periodo di regolazione 2026/2029 di cui al citato Decreto n. 148 del 17.07.2026;

Preso atto che il responsabile del procedimento:

• per la determinazione delle tariffe è la Dott.ssa Natalia Boccardo;

• per la variazione di bilancio è la Dott.ssa Stefania Villa;

• per l’adeguamento del piano di rientro è l’Ing. Massimiliano Varrucciu;

Acquisito  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  competente,
attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi degli
articoli 49 e 147 bis, primo comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. ed
allegato alla proposta di deliberazione;

Acquisito il parere di regolarità contabile rilasciato dal Responsabile di ragioneria ai sensi dell’art.
49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i, considerato
che  il  presente  provvedimento  comporta  effetti  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Docu m e n to  fir m a to  digi t al m e n t e  Pag  8  di  1 1



Attesa la  necessità di  acquisire il  parere del Collegio dei  Revisori  dei  Conti  rilasciato ai  sensi
dell’art. 239, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Ravvisata  la  necessità  di  stabilire  che  la  presente  deliberazione  venga  resa  immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

La Giunta

propone

al Consiglio Comunale

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento; 

2. di  prendere atto del  PEF 2026/2029 e dei  documenti  ad esso allegati,  validati  dall’Agenzia
Regionale Ligure per i Rifiuti (ARLIR); 

3. di approvare i coefficienti Ka e Kc (coefficienti potenziali di produzione), Kb e Kd (coefficienti di
produzione kg/m2 anno) nella misura indicata dall’allegato “1”, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

4. di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti relative all’anno 2026 da applicare ad ogni singola
categoria di utenza domestica e non domestica come indicate nell’allegato “2”, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

5. di  dare atto che con le tariffe di  cui  al  punto precedente è assicurata in via previsionale la
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come
risultante dal PEF 2026;

6. di  stabilire  che,  per  l’anno  2026,  l’agevolazione  per  la  raccolta  differenziata  alle  utenze
domestiche è effettuata attraverso un abbattimento della parte variabile della relativa tariffa pari
al 56,75% dei ricavi da raccolta differenziata e riciclo;

7. di dare atto che l’agevolazione di cui al punto precedente comporta la seguente rimodulazione,
tra utenze domestiche e utenze non domestiche, della ripartizione percentuale tra parte fissa e
parte variabile:

- parte fissa utenze domestiche 52,85%

- parte variabile utenze domestiche 47,15%

- parte fissa utenze non domestiche 50,89%

- parte variabile utenze non domestiche 49,11%

8. di stabilire, per l’anno 2026 le agevolazioni previste per i cittadini che effettuano compostaggio
domestico e conferiscono alle isole ecologiche rifiuti destinati al riciclo applicando i criteri, le
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modalità e le quantificazioni delle agevolazioni indicati negli allegati “A” e “B”, parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento; 

9. di  confermare  anche  per  l’anno  2026  che  per  i  campeggi  la  superficie  assoggettata  a
tassazione  è  individuata  facendo  riferimento  alla  superficie  mediamente  utilizzabile  per  lo
stazionamento  dei  veicoli  ricreativi  ovvero  delle  diverse  strutture  amovibili  utilizzate  dai
campeggiatori  con  la  conseguenza  che;  i)  l'area  imponibile  di  ogni  singola  piazzola  è
determinata per le piazzole di superficie fino a 25 m2 in base alla puntuale misurazione della
piazzola stessa; ii) per le piazzole di superficie compresa tra 25 e 35 m2 la superficie tassabile è
individuata nella misura fissa pari a 25 m2;  iii) per le piazzole di superficie superiore a 35 m2

l'area imponibile è ridotta del 25% e che verrà finanziata con risorse diverse dai proventi del
tributo;

10.di dare atto che l’agevolazione a favore di soggetti in grave disagio economico prevista dall’art.
21 del Regolamento e che la copertura finanziaria è assicurata con risorse diverse dai proventi
del tributo;

11.di  prevedere  un’agevolazione  per  l’utenza  non  domestica  di  importo  pari  all’esenzione  dal
tributo per i locali utilizzati dall’Amministrazione Comunale per funzioni istituzionali, dando atto
che tale agevolazione pari a 800.000,00 euro è stata iscritta a bilancio di previsione 2026 e la
relativa copertura finanziaria è assicurata con risorse diverse dai proventi del tributo;

12.di  dare  atto  dell’ampia  possibilità  di  rateizzazione  anche  sui  versamenti  ordinari,  prevista
dall’art. 34 del vigente regolamento TARI e dal vigente Regolamento delle Entrate del Comune
di Genova; 

13.di dare atto che il Piano di Rientro di cui all’allegato “3” risulta congruo con il nuovo scenario di
oneri  futuri  come aggiornati  della  perizia  asseverata  in  data  10  giugno  2026  da  WSP,  già
Golder, approvata dal Consiglio di Amministrazione di AMIU Genova in data 26 giugno 2026;

14.di  approvare,  sulla  base di  quanto descritto  in  premessa e di  quanto previsto dall’art.  175
comma 3 lettera c del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, le variazioni risultanti dall’allegato “4”, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, e di apportare al bilancio di previsione
2026/2028  le  conseguenti  modifiche  e  di  considerare  conseguentemente  modificato  il  DUP
2026/2028;

15.di prendere atto degli equilibri di bilancio a seguito della presente variazione come da allegato
“5”, parte integrante della presente deliberazione;

16.di  approvare  l’allegato  “6”  parte  integrante  della  presente  deliberazione  riportante
l’aggiornamento  dei  valori  finanziari  degli  obiettivi  Strategici  ed  Operativi  per  missione  e
programma di bilancio contenuti nel DUP Volume I Sezione operativa 7.1;

17.di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle
Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 13, commi 15 e 15-
ter,  del  Decreto-legge 6 dicembre 2011 n.  201 convertito  con modificazioni  dalla  Legge 22
dicembre  2011  n.  214,  come modificato  dall'articolo  15-bis  del  D.L.  30 aprile  2019,  n.  34,
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convertito in legge 58/2019.

18.di dichiarare l’immediata esecutività della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma
4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Direzio n e  Entrate  Tributari e  e  Canon i

PDL 263  DEL  08/0 7 / 2 0 2 6

OGGETTO:  

DETERMINAZIONE  DELLE  TARIFFE  RELATIVE  ALLA  TASSA  S UI  RIFIUTI
(TARI)  PER  L'AN NO  2 0 2 6,  ADEGUAME NTO  PIANO  DI  RIE NTRO  E
CO NTESTUALE  IX  VARIAZIONE  AI  DOCU ME NTI  PREVISIONALI  E
PROGRAMMATICI 2 0 2 6-2 0 2 8.

ELE NCO ALLEGATI PARTE I NTEGRA NTE

Alleg a to  A

Alleg a to  B

Alleg a to  1

Alleg a to  2

Alleg a to  3

Alleg a to  4

Alleg a to  5

Alleg a to  6

Il Dirigente
Dott.ssa Natalia Boccardo
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    Allegato “A” 
 

RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 
 

 Beneficiari 
 I cittadini residenti nel comune di Genova, intestatari ai fini TARI di un'utenza domestica, 

per la sola abitazione di residenza.  

 
 
Agevolazione 

 Per giardini o terrazzi piantumati di superficie non inferiore a 15 m2, di pertinenza 
dell’immobile o in godimento al richiedente: 

 Riduzione di Euro 10,00 per le utenze con un singolo occupante  
 Riduzione di Euro 15,00 per le altre utenze. 

 
Oppure: 

 
Per balconi, terrazzi, giardini di pertinenza dell'abitazione di residenza, senza limite di 
superficie: 

 5 punti, da utilizzare entro l’anno, per la riduzione tariffaria prevista per il 
conferimento dei rifiuti alle isole ecologiche (è necessario raggiungere i 10 punti 
attraverso conferimento alle isole ecologiche). 

  
 Modalità 

 Autocertificazione, da presentare entro il 31 marzo, attestante l’impegno a:  
 praticare il compostaggio domestico in modo continuativo e nel rispetto delle regole 

stabilite;  
 rispettare il divieto di conferire il compostaggio prodotto nel cassonetto dei rifiuti;  
 consentire al personale del Comune/Amiu, previo appuntamento concordato tra le 

parti, l'ingresso presso l'utenza domestica e presso i luoghi ove viene svolta la pratica 
del compostaggio, affinché possa essere verificata la effettiva separazione della 
frazione organica dei rifiuti e la corretta pratica del compostaggio. 

 
I relativi moduli sono disponibili sul sito www.amiu.genova.it 
 
Se il terreno dove sarà usato il compost è in godimento è necessario fornire copia del 
contratto di godimento e esplicita dichiarazione del proprietario di non usufruire della 
medesima riduzione e, in caso di compostaggio tramite cumulo, esplicita accettazione da 
parte del proprietario di questa pratica. 
 
La riduzione è revocata d’ufficio in caso di mancata osservanza delle modalità di 
svolgimento della pratica e/o nel caso in cui l’utente non consenta la verifica che deve 
essere effettuata da parte degli operatori autorizzati in base a disposizioni regionali. 
 
Per aver diritto all’accredito dell’incentivo è necessario essere in regola con i pagamenti 
TARI. 
La riduzione della tariffa sarà applicata sull’avviso di pagamento a saldo dell’anno di 
competenza. 
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 Validità 
La dichiarazione è valida cinque anni, salvo tempestiva rinuncia o a seguito dell’accertata 
perdita dei requisiti, con conseguente decadenza della riduzione tariffaria.  

 
 
 

 

Descrizione del sistema premiante 
Per terrazzi o giardini superiori a 15 m2: 
Utenza singola  

  esercitare la pratica del compostaggio domestico mediante una o più compostiere di 
capacità adeguata alla produzione della frazione umida dei rifiuti dell'utenza di 
riferimento ed utilizzare il compost prodotto in un giardino e/o in un terrazzo 
piantumato, purché di superficie non inferiore a 15 m2, di pertinenza dell’immobile o 
in godimento al richiedente; 

 realizzare, se le condizioni consentano di non recare pregiudizi a terzi, la pratica del 
compostaggio tramite cumulo solo se contestuale all'utilizzo in uno o più orti, di 
pertinenza dell’immobile o in godimento al richiedente.                                                                   

 
 Utenza multipla (fino ad un massimo di 4) 

 

 esercitare la pratica del compostaggio domestico mediante una o più compostiere di 
capacità adeguata alla produzione della frazione umida dei rifiuti dell'utenza di 
riferimento ed utilizzare il compost prodotto in uno o più giardini e/o terrazzi 
piantumati, purché di superficie non inferiore a 15 m2 per utenza, siano di pertinenza 
di una delle utenze, gestite da un referente responsabile debitamente indicato da tutti 
i richiedenti partecipanti;  

 realizzare, se le condizioni consentano di non recare pregiudizi a terzi, la pratica del 
compostaggio tramite cumulo solo se contestuale all'utilizzo in uno o più orti, di 
pertinenza dell’immobile o in godimento ai richiedenti.  

 
Per balconi, terrazzi, giardini di pertinenza dell'abitazione di residenza, senza limite di 
superficie: 

 esercitare il compostaggio della frazione organica, con l’esclusione di carne e pesce, 
del rifiuto domestico, utilizzando il compost prodotto, mediante utilizzo compostiera 
(o sistema equipollente che escluda l'insorgere di emissioni odorigene e di altri 
inconvenienti igienici) di capacità adeguata alla produzione, per concimare le piante 
a dimora nel balcone, terrazzo o giardino di pertinenza dell'immobile.  
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Allegato “B” 
 

RIDUZIONE PER AVVIO AL RICICLO 
 
Beneficiari 
I cittadini residenti nel Comune di Genova, intestatari ai fini TARI di un’utenza 
domestica, per la sola abitazione di residenza. 

 
Riduzione   
Riduzioni: euro 10,00 da 10 fino a 17,99 punti, euro 20.00 da 18 punti e oltre. La 
riduzione verrà riconosciuta sull’avviso di pagamento a saldo dell’anno successivo. 
 

                  Modalità                   
Ad ogni conferimento, eseguito mediante accredito con Tessera Sanitaria, all’intestatario 
TARI vengono accreditati i punti in funzione delle diverse tipologie di rifiuto (indicate 
nella tabella seguente), conferite a: 

- Isole Ecologiche cittadine; 
- Ecovan. 
 

Per ogni conferimento effettuato dall’intestatario TARI o da un componente del nucleo 
familiare viene consegnata apposita ricevuta dei punti accreditati.  
Per l’esercizio del compostaggio domestico della frazione organica (escluso pesce e 
carne) su balconi, terrazzi, giardini di pertinenza dell'abitazione di residenza, con le 
modalità indicate nell’allegato A del presente provvedimento vengono accreditati 5 punti. 
La partecipazione ai corsi di formazione in materia di raccolta differenziata e sul riuso dei 
materiali, organizzati da Amiu Genova spa, dà diritto all’accredito, per ogni nucleo 
familiare, di un punto che andrà a sommarsi a quelli ottenuti conferendo all’isola 
ecologica, Evocan e/o effettuando il compostaggio domestico. 
Per l’anno 2026 per avere diritto all’incentivo, è necessario accumulare entro il 
31.12.2026: 

- da un minimo di 10 sino a 17,99 punti per aver diritto ad una riduzione di euro 
10,00; 

- da 18 punti e oltre per aver diritto ad una riduzione di euro 20,00. 
Al 31 dicembre di ogni anno la somma dei punti ottenuti determinerà il punteggio totale 
al quale corrisponderà la riduzione della tariffa che verrà applicata sull’anno successivo a 
saldo. 
L’ammontare della riduzione non potrà essere superiore al 50% della quota variabile della 
tariffa. 
Le riduzioni non sono cumulabili e i punti eccedenti non danno diritto ad ulteriori 
incentivi. 
Per aver diritto all’accredito dell’incentivo è necessario essere in regola con i pagamenti 
TARI. 
L’elenco delle Isole Ecologiche e la disponibilità sul territorio di Ecovan ed sono 
pubblicati sul sito www.amiu.genova.it  

 
Tipologia Punti Unità misura 
acquario 1 pezzo 
armadio sino a 2 ante 2 pezzo 
armadio da tre o più ante 3 pezzo 
asciugacapelli 1 pezzo 
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aspirapolvere 2 pezzo 
asse da stiro 1 pezzo 
attaccapanni alto da pavimento 1 pezzo 
bastone da tende in legno o metallo                                                       1 pezzo 
batteria per veicoli a motore     3 pezzo 
bicicletta 1 pezzo 
box doccia 1 pezzo 
caldaia 3 pezzo 
calorifero 1 pezzo 
cappa aspirante 2 pezzo 
carrozzina 1 pezzo 
cassa acustica 1 pezzo 
cellulare 1 pezzo 
comò 2 pezzo 
comodino 1 pezzo 
condizionatore 3 pezzo 
congelatore 3 pezzo 
consolle videogiochi 1 pezzo 
credenza 2 pezzo 
cucina a gas 3 pezzo 
divano 3 pezzo 
ferro stiro 1 pezzo 
finestra 1 pezzo 
fornetto elettrico 2 pezzo 
forno microonde 2 pezzo 
frigorifero 3 pezzo 
frullatore 1 pezzo 
lampada e lampada al neon 0,5 pezzo 
lampadario 1 pezzo 
lavastoviglie 3 pezzo 
lavatrice 3 pezzo 
lavello acciaio o ceramica 1 pezzo 
lettore dvd 1 pezzo 
libreria  2 pezzo 
lucidatrice 2 pezzo 
macchinina a pedali o elettrica 1 pezzo 
materasso 3 pezzo 
mensola 0,5 pezzo 
mobiletto di legno o metallico 1 pezzo 
olii e vernici  0,5 Kg 
paio di sci 1 pezzo 
passeggino 1 pezzo 
pensile o base da cucina 1 pezzo 
persiana 1 pezzo 
personal computer 2 pezzo 
piccoli elettrodomestici 1 pezzo  
plafoniera 1 pezzo 
poltrona 3 pezzo 
porta 3 pezzo 
rete letto 3 pezzo 
riloga 1 pezzo 
ripiano 0,5 pezzo 
rubinetteria  0,5 Kg 
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sanitari (lavandino, piatto doccia,…) 1 pezzo 
scaffale 0,5 pezzo 
scala 1 pezzo 
scaldabagno 3 pezzo 
scarpiera 1 pezzo 
scarponi sci (paio) 1 pezzo 
scrivania  2 pezzo 
sedia 1 pezzo 
seggiolini per auto 1 pezzo 
seggiolone 1 pezzo 
specchio da parete 1 pezzo 
stendibiancheria 1 pezzo 
tavolino 1 pezzo 
tavolo da pranzo 2 pezzo 
televisione 2 pezzo 
triciclo 1 pezzo 
vetrinetta, angoliera 2 pezzo 
videoregistratore 1 pezzo 
 



Tassa sui rifiuti (TARI) - anno  2026
ALLEGATO 1

Utenze non domestiche 
kc kd

Categorie
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto  0,58 4,80
2 Cinematografi e teatri  0,43 3,50
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta  0,59 4,80
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  0,76 6,25
5 Stabilimenti balneari  0,58 4,50
6 Esposizioni, autosaloni  0,51 4,22
7 Alberghi con ristorante  1,20 9,85
8 Alberghi senza ristorante  1,06 8,71
9 Case di cura e riposo  1,13 9,21
10 Ospedali  1,29 10,55
11 Uffici, agenzie 1,30 10,62
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,61 5,03
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,35 11,20
14 Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenze  1,30 10,50
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato  0,80 6,70
16 Banchi di mercato beni durevoli  1,68 13,73
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista  1,32 11,00
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,00 8,22
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauti  1,36 11,16
20 Attività industriali con capannoni di produzione  0,92 7,53
21 Attività artigianali di produzione beni specifici  1,03 8,40
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub  5,57 43,40
23 Mense, birrerie, hamburgherie  4,85 38,05
24 Bar, caffè, pasticcerie 3,96 31,60
25 Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,02 16,55
26 Plurilicenze alimentari e/o miste  2,45 20,08
271 Pescherie, fiori e piante, pizza al taglio  7,17 55,37
272 Ortofrutta 7,17 55,37
28 Ipermercati di generi misti  2,30 19,00
29 Banchi di mercato genere alimentari  6,80 53,00
30 Discoteche, night club  1,78 14,61

ka (*) kb       

1 componente 0,80 0,70
2 componenti 0,94 1,60
3 componenti 1,05 2,10
4 componenti 1,14 2,40
5 componenti 1,23 3,20
6 componenti 1,30 3,50

(*) il valore ka per le utenze domestiche è fissato nel DPR 158/1999 e non varia fra un valore minimo e uno massimo

utenze domestiche 56,75%
utenze non domestiche 43,25%

Utenze  domestiche



ALLEGATO 2

Categorie
tariffa m2 parte 

fissa 
tariffa  m2 parte 

variabile 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto  2,93 2,88
2 Cinematografi e teatri  2,17 2,10
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta  2,98 2,88
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  3,83 3,75
5 Stabilimenti balneari  2,93 2,70
6 Esposizioni, autosaloni  2,57 2,53
7 Alberghi con ristorante  6,05 5,92
8 Alberghi senza ristorante  5,35 5,23
9 Case di cura e riposo  5,70 5,53

10 Ospedali  6,51 6,34
11 Uffici, agenzie 6,56 6,38
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 3,08 3,02
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 6,81 6,73
14 Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenze  6,56 6,31
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato  4,04 4,02
16 Banchi di mercato beni durevoli  8,48 8,25
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista  6,66 6,61
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 5,04 4,94
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauti  6,86 6,70
20 Attività industriali con capannoni di produzione  4,64 4,52
21 Attività artigianali di produzione beni specifici  5,20 5,04
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub  28,10 26,06
23 Mense, birrerie, hamburgherie  24,47 22,85
24 Bar, caffè, pasticcerie 19,98 18,98
25 Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 10,19 9,94
26 Plurilicenze alimentari e/o miste  12,36 12,06

271 Pescherie, fiori e piante, pizza al taglio  36,17 33,25
272 Ortofrutta 36,17 33,25
28 Ipermercati di generi misti  11,60 11,41
29 Banchi di mercato genere alimentari  34,30 31,83
30 Discoteche, night club  8,98 8,77

tariffa m2 parte 
fissa 

tariffa parte 
variabile 

1 componente 2,04 81,84
2 componenti 2,40 187,06
3 componenti 2,68 245,51
4 componenti 2,91 280,59
5 componenti 3,14 374,12
6 componenti 3,32 409,19

Note:
- la tariffa non comprende il TEFA pari al 3%

- arrotondamento al settimo decimale per il calcolo della tariffa dovuta

Tassa sui rifiuti (TARI) - anno  2026

Utenze non domestiche        

Utenze domestiche       



Allegato 3 

 

 

 

 

PIANO DI RIENTRO 2017-2026 Rata 2017 Rata Rata Rata Rata Rata Rata Rata Rata Rata

DCC 23/2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

migliaia/euro 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Credito  AMIU  al 31/12 A+B+C+D 156.642              166.066           145.166      124.277      103.468      86.223        68.978        51.733          34.488          17.243          75.426          

Gestione chiusura Scarpino Lotti 1 e 2 A 39.571                35.614             18.614        13.614        8.614          7.178          5.742          4.307            2.871            1.436            -                 

Quota Capitale 3.957               0 0 0 1.436 1.436 1.436 1.436 1.436 1.436

Contributo a fondo perduto 27.000                17.000        5.000          5.000          

Gestione post mortem  Scarpino Lotti 1 e 2 B 62.342                56.108             49.874        43.640        37.405        31.171        24.937        18.703          12.468          6.234            75.426          

Quota Capitale 6.234               6.234          6.234          6.234          6.234          6.234          6.234            6.234            6.234            6.234            

Adeguamento Perizia WSP-Golder 10 giugno 2026 -                    -               -               -               -               -               -                 -                 -                 -                 

Extra Costi  2015 C 26.480                23.832             21.184        18.536        15.888        13.240        10.592        7.944            5.296            2.648            -                 

Quota Capitale 2.648               2.648          2.648          2.648          2.648          2.648          2.648            2.648            2.648            2.648            

ExtraCosti 2016 D 28.249                25.425             22.600 19.775 16.950 14.125 11.300 8.475 5.650 2.825 0

Quota Capitale 2.825               2.825          2.825          2.825          2.825          2.825          2.825            2.825            2.825            2.825            

Extra Costi 2017  E 27.938                25.088             22.238        19.388        16.618        13.849        11.079        8.309            5.539            2.769            0 -                  

Quota Capitale 2.850               2.850          2.850          2.770          2.770          2.770          2.770            2.770            2.770            2.769            

Extra Costi 2018 F 11.989                10.657        9.325          7.993          6.661          5.328          3.996            2.664            1.332            -                 

Quota Capitale 1.332 1.332 1.332 1.332 1.332 1.332 1.332 1.332 1.332

Quota Capitale Annua 18.514             15.889        15.889        15.809        17.245        17.245        17.245          17.245          17.245          17.244          

Contributo a fondo perduto G -                    -17.000 -5.000 -5.000

Oneri Finanziario annuo 1.502               941 408 304 404 502 599 695

Totale Rata 20.016             16.830        15.889        15.809        17.653 17.549 17.649 17.747 17.844 17.939

Debito residuo A+B+C+D+E+F 196.569              166.066           145.166      124.277      103.468      86.223        68.978        51.733          34.488          17.243          75.426          16.830

PIANO DI RIENTRO 2027-2035 Rata Rata Rata Rata Rata Rata Rata Rata Rata

2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 totale 

migliaia/euro 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Credito  AMIU  al 31/12 A+B+C+D 156.642              71.562       56.267       48.229       40.191       32.153       24.114       16.076       8.038         0                

Gestione chiusura Scarpino Lotti 1 e 2 A 39.571                -              -              -              -              -              -              -              -              -              

Quota Capitale 12.571

Contributo a fondo perduto 27.000                27.000

Gestione post mortem  Scarpino Lotti 1 e 2 B 62.342                71.562       56.267       48.229       40.191       32.153       24.114       16.076       8.038         0                

Quota Capitale 11.431       73.773

Adeguamento Perizia WSP-Golder 10 giugno 2026 3.864         15.295       8.038         8.038         8.038         8.038         8.038         8.038         8.038         75.426

Extra Costi  2015 C 26.480                -              

Quota Capitale 26.480

ExtraCosti 2016 D 28.249                

Quota Capitale 28.249

Extra Costi 2017  E 27.938                

Quota Capitale 27.938

Extra Costi 2018 F 11.989                

Quota Capitale 11.989

Quota Capitale Annua 15.295       15.295       8.038         8.038         8.038         8.038         8.038         8.038         8.038         256.427

Contributo a fondo perduto G -27.000

Oneri Finanziario annuo 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale Rata 15.295 15.295 8.038 8.038 8.038 8.038 8.038 8.038 8.038

Debito residuo A+B+C+D+E+F 196.569              71.562       56.267       48.229       40.191       32.153       24.114       16.076       8.038         0                
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ELENCO VARIAZIONI ENTRATE 

IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026/2028 

  

ALLEGATO 4 

 

TITOLO, TIPOLOGIA 

 

 

DENOMINAZIONE 

 

  

TIPO    

VAR 

VARIAZIONI 

ANNO 2026 ANNO 2027  ANNO 2028 

In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione 

         

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

Titolo 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 

  

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

.  Tipologia  1. 1 IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI Variazioni 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Titolo 1 Variazioni 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  TOTALE GENERALE Variazioni 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  SALDO Variazioni 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
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ELENCO VARIAZIONI PER TITOLI DELLE ENTRATE 

IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026/2028 

  

ALLEGATO "4" 

 

TITOLO 

 

 

DENOMINAZIONE 

 

  

TIPO    

VAR 

VARIAZIONI 

ANNO 2026 ANNO 2027  ANNO 2028 

In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione 

         

TITOLO  1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 

Var.di comp. 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  TOTALE TITOLI Var.di comp. 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  SALDO Var.di comp. 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

-5.228.382,71 
 

  
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  TOTALE GENERALE Var.di comp. 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

-5.228.382,71 
 

  
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  SALDO Var.di comp. 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.919.726,66 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
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ELENCO VARIAZIONI USCITE 

IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026/2028 

  

ALLEGATO "4" 

 

MISSIONE, PROGRAMMA, 

TITOLO 

 

 

DENOMINAZIONE 

 

  

TIPO    

VAR 

VARIAZIONI 

ANNO 2026 ANNO 2027  ANNO 2028 

In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione 

         

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

Missione 1 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE   

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

. Programma  3 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E 

PROVVEDITORATO 

  

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

.     Titolo 1 SPESE CORRENTI Variazioni 

Var.di cassa 

  
  

945.124,42 

945.124,42 

  
 

404.482,15 
 

4.550.194,30 
 

  
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Programma 3 Variazioni 

Var.di cassa 

  
  

945.124,42 

945.124,42 

  
 

404.482,15 
 

4.550.194,30 
 

  
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Missione 1 Variazioni 

Var.di cassa 

  
  

945.124,42 

945.124,42 

  
 

404.482,15 
 

4.550.194,30 
 

  
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

Missione 7 TURISMO   

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

. Programma  1 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO   

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

.     Titolo 1 SPESE CORRENTI Variazioni 

Var.di cassa 

  
  

1.311.000,00 

1.311.000,00 

  
 

1.311.000,00 
 

  
 

  
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Programma 1 Variazioni 

Var.di cassa 

  
  

1.311.000,00 

1.311.000,00 

  
 

1.311.000,00 
 

  
 

  
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Missione 7 Variazioni 

Var.di cassa 

  
  

1.311.000,00 

1.311.000,00 

  
 

1.311.000,00 
 

  
 

  
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

Missione 9 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE   

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

. Programma  3 RIFIUTI   

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

.     Titolo 1 SPESE CORRENTI Variazioni 

Var.di cassa 

10.700.610,97 

10.700.610,97 

  

  

11.768.114,50 
 

  
 

  
 

7.236.328,65 
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ELENCO VARIAZIONI USCITE 

IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026/2028 

  

ALLEGATO "4" 

 

MISSIONE, PROGRAMMA, 

TITOLO 

 

 

DENOMINAZIONE 

 

  

TIPO    

VAR 

VARIAZIONI 

ANNO 2026 ANNO 2027  ANNO 2028 

In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione 

         

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Programma 3 Variazioni 

Var.di cassa 

10.700.610,97 

10.700.610,97 

  

  

11.768.114,50 
 

  
 

  
 

7.236.328,65 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Missione 9 Variazioni 

Var.di cassa 

10.700.610,97 

10.700.610,97 

  

  

11.768.114,50 
 

  
 

  
 

7.236.328,65 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

Missione 20 FONDI E ACCANTONAMENTI   

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

. Programma  2 FONDO  CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'   

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

.     Titolo 1 SPESE CORRENTI Variazioni 

Var.di cassa 

1.675.240,11 
  

  

  

1.995.752,07 
 

  
 

  
 

2.542.248,36 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Programma 2 Variazioni 

Var.di cassa 

1.675.240,11 
  

  

  

1.995.752,07 
 

  
 

  
 

2.542.248,36 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  Totale Missione 20 Variazioni 

Var.di cassa 

1.675.240,11 
  

  

  

1.995.752,07 
 

  
 

  
 

2.542.248,36 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  TOTALE GENERALE Variazioni 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.444.486,55 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
 

      

  

  
  

  

  

  
 

  
 

  
 

  
 

  SALDO Variazioni 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

8.444.486,55 

  

  

12.048.384,42 
 

  
 

  
 

5.228.382,71 
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ELENCO VARIAZIONI PER TITOLI DELLE USCITE 

IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026/2028 

  

ALLEGATO "4" 

 

TITOLO 

 

 

DENOMINAZIONE 

 

  

TIPO    

VAR 

VARIAZIONI 

ANNO 2026 ANNO 2027  ANNO 2028 

In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione In aumento In diminuzione 

         

TITOLO  1 SPESE CORRENTI Var.di comp. 

di cui FPV 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

  

8.444.486,55 

  

  

  

12.048.384,42 
  

  
  

  
  

5.228.382,71 
  

      

  

  

  

  
  

  

  

  

  
  

  
  

  
  

  
  

  TOTALE TITOLI Var.di comp. 

di cui FPV 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

  

8.444.486,55 

  

  

  

12.048.384,42 
  

  
  

  
  

5.228.382,71 
  

      

  

  

  

  
  

  

  

  

  
  

  
  

  
  

  
  

  TOTALE GENERALE Var.di comp. 

di cui FPV 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

  

8.444.486,55 

  

  

  

12.048.384,42 
  

  
  

  
  

5.228.382,71 
  

      

  

  

  

  
  

  

  

  

  
  

  
  

  
  

  
  

  SALDO Var.di comp. 

di cui FPV 

Var.di cassa 

10.119.726,66 

  

8.444.486,55 

  

  

  

12.048.384,42 
  

  
  

  
  

5.228.382,71 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

2026 
COMPETENZA 

2027 
COMPETENZA 

2028 

H)  Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei prestiti  (+)  49.809.487,85 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente  (–)  0,00 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti  (+)  28.664.980,56 23.008.554,82 13.771.039,84 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata  

(+)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00  (+)  1.017.676.456,61 940.982.710,60 908.593.800,65 

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche  

(+)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili  

(+)  35.477.211,57 1.000.000,00 1.000.000,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti    307.479,62 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili  

(–)  11.219.460,67 324.620,09 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti  (+)  0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti  (–)  1.016.903.674,65 880.993.376,07 847.099.874,65 

di cui  

• fondo pluriennale vincolato  

• fondo crediti di dubbia esigibilità  

   

23.008.554,82 

85.388.339,01 

 

13.771.039,84 

81.468.029,92 

 

13.771.039,84 

81.442.882,11 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale  (–)  0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari  (–)  103.505.001,27 83.673.269,26 76.264.965,84 

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (–)  0,00 0,00 0,00 

O) Equilibrio di parte corrente    0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

2026 
COMPETENZA 

2027 
COMPETENZA 

2028 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento  (+)  47.216.110,36 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale  (+)  313.190.296,68 238.382,00 221.734,07 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata  

(–)  0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata  

(+)  0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00  (+)  799.675.936,37 368.283.501,20 256.337.487,83 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche  

(–)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili  

(–)  35.477.211,57 1.000.000,00 1.000.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine  (–)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (–)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria  (–)  100.000.000,00 100.000.000,00 100.000.000,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili  

(+)  11.219.460,67 324.620,09 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti  (–)  0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale  (–)  1.035.824.592,51 267.846.503,29 155.559.221,90 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    238.382,00 221.734,07 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie  (–)  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale  (+)  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+)  0,00 0,00 0,00 

Z) Equilibrio di parte capitale    0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

2026 
COMPETENZA 

2027 
COMPETENZA 

2028 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie  (+)  0,00 0,00 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in entrata  (+)  0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata  

(–)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine  (+)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (+)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria  (+)  100.000.000,00 100.000.000,00 100.000.000,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine  (–)  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine  (–)  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie  (–)  100.000.000,00 100.000.000,00 100.000.000,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni attività finanziaria    0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)    0,00 0,00 0,00 
      

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :      

Equilibrio di parte corrente (O)    0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità   

(–)  49.809.487,85     

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.    -49.809.487,85 0,00 0,00 
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 219.039.126,41 45.911.944,81 200.379.122,10 29.993.134,94 200.646.403,70 16.673.907,58

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

01 GENOVA DEL BUON 
LAVORO

01.01
SVILUPPO SOSTENIBILE E INNOVATIVO
Promuovere lo sviluppo sostenibile e innovativo dell’economia locale, favorendo il rafforzamento e l’espansione delle imprese esistenti, l’attrazione di nuovi investimenti produttivi e la creazione di filiere 
strategiche, con l’obiettivo di generare occupazione stabile e qualificata

01.03
TURISMO
Consolidare lo sviluppo del comparto turistico, promuovendo un modello di crescita sostenibile e di valore per il territorio, che favorisca l’allungamento della permanenza media dei visitatori, distribuisca 
equamente i benefici lungo tutto l’anno e in tutti i quartieri e nelle vallate, evitando fenomeni di "overtourism", attualmente comunque non presente in Città di Genova

02 GENOVA INCLUSIVA

02.01
NUOVO MODELLO DI WELFARE CITTADINO
Sviluppare un nuovo modello di welfare cittadino universalistico, inclusivo e orientato alla prevenzione, fondato sull'analisi dei bisogni territoriali e la co-progettazione con il Terzo Settore, rilanciando il 
ruolo dei Municipi come presidi sociali di prossimità, punti di ascolto e di attivazione delle reti sociali e istituzionali

02.02
QUALITA' DELLA VITA DELLE PERSONE ANZIANE
Ripensare Genova come una città inclusiva per l’età avanzata, promuovendo la partecipazione attiva, l’autonomia e la qualità della vita degli anziani attraverso una rete integrata di servizi di prossimità a 
sostegno della domiciliarità e dell'indipendenza, innovazione abitativa e supporto sociosanitario

02.04

AUTONOMIA E DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA'
Promuovere l’autonomia e l'affermazione del diritto delle persone con disabilità ad un progetto di vita basato su potenzialità e desideri individuali attraverso politiche attive, servizi integrati e un ambiente 
inclusivo, in attuazione del principio di autodeterminazione, mantenendo una costante collaborazione con la Consulta per la Tutela dei Diritti delle Persone con Disabilità del Comune, della Città 
Metropolitana di Genova e di Regione Liguria

02.05
GENOVA PER I GIOVANI
Rendere Genova attrattiva per i giovani, promuovendo accessibilità allo studio, opportunità di lavoro qualificato e di crescita professionale e personale attraverso un approccio partecipativo e inclusivo che 
valorizzi la co-progettazione con i giovani stessi

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 MINUTI
Migliorare la qualità della vita a Genova collocando la città tra le realtà urbane italiane con standard elevati di benessere e inclusione sociale, aumentandone i livelli di vivibilità, sicurezza e accessibilità ai 
servizi essenziali secondo il modello della "Città dei 15 minuti"

03.03
NUOVO MODELLO DI SICUREZZA URBANA INTEGRATA
Promuovere un modello di sicurezza urbana basato su coinvolgimento, prevenzione, inclusione e educazione alla convivenza e al rispetto della legalità valorizzando il ruolo della polizia locale

05
GENOVA CHE SI MUOVE 

SOSTENIBILMENTE 05.02
MOBILITA' SICURA, SOSTENIBILE E PARTECIPATA
Rendere la mobilità cittadina più sicura, inclusiva e sostenibile, riducendo l’impatto del traffico urbano e favorendo la partecipazione della cittadinanza e delle imprese nella progettazione delle politiche di 
mobilità

08
GENOVA, UNA CITTA', UN 

PORTO, UN SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE

08.02
INFRASTRUTTURAZIONE STRATEGICA
Favorire il potenziamento del sistema infrastrutturale strategico in entrata e uscita da Genova, monitorandone gli sviluppi e le esternalità sul territorio e sulle comunità residenti

10
GENOVA CITTA' DELLA 

PARTECIPAZIONE, DELLA 
DEMOCRAZIA E DEI DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, LEGALITA' E TRASPARENZA
Riconnettere le Istituzioni con la comunità per rafforzare la partecipazione civica e costruire una visione condivisa della città attraverso il dialogo e il confronto, rafforzando la cultura della legalità, la 
trasparenza amministrativa e il contrasto alle mafie

10.02
PARI OPPORTUNITA' E DIRITTI
Rendere Genova una città delle pari opportunità contrastando ogni forma di discriminazione e promuovendo l'espansione dei diritti in sintonia con le istanze della società civile

10.03

UN'ORGANIZZAZIONE A SERVIZIO DELLA COMUNITA'
Rendere l’azione amministrativa del Comune sempre più adeguata e proattiva rispetto alle dinamiche di una società complessa e in continua evoluzione, potenziando la capacità della struttura 
organizzativa di anticipare, cogliere e governare le trasformazioni sociali, economiche e ambientali del contesto urbano e territoriale, e di rispondere con tempestività, competenza e visione ai bisogni 
emergenti della comunità, a sostegno di uno sviluppo equo, inclusivo e sostenibile
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.01 ORGANI ISTITUZIONALI 15.526.704,23 0,00 14.208.573,22 0,00 13.747.460,68 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01 GENOVA DEL BUON 
LAVORO

01.01
SVILUPPO SOSTENIBILE E 
INNOVATIVO 01.01.06

RELAZIONI INTERNAZIONALI
Rilanciare il ruolo di Genova nell'ambito delle relazioni internazionali promuovendo un'architettura stabile di partenariati, progettazione europea e scambi che 
rafforzi la resilienza, l'innovazione e la qualità della vita dei genovesi

01.03 TURISMO

01.03.01
VALORIZZAZIONE TURISTICA DEL TERRITORIO
Organizzare eventi diffusi su tutto il territorio e itinerari turistici estesi anche ai borghi collinari e alle vallate in una visione strategica unitaria che valorizzi l'intera 
offerta cittadina

01.03.02
EVENTI AD ALTA ATTRATTIVITA'
Realizzare eventi ad alta capacità attrattiva in grado di promuovere e rafforzare la riconoscibilità e visibilità del territorio a livello nazionale e internazionale, 
generando ricadute culturali, sociali ed economiche

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, 
LEGALITA' E 
TRASPARENZA

10.01.01

RIFORMA DEI MUNICIPI
Riformare l'assetto istituzionale dell'ente, configurando i Municipi come strutture di prossimità e partecipazione ridefinendone ruolo e competenze e 
qualificandone l'azione nel promuovere, gestire e valorizzare le reti territoriali, nella logica dell'Amministrazione Condivisa dei Beni Comuni, attraverso supporto 
metodologico, interventi formativi e progetti di comunicazione

10.01.02
PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI CITTADINI
Potenziare le occasioni e gli strumenti di partecipazione attiva dei cittadini alla definizione delle scelte e delle politiche pubbliche, alla valorizzazione dei beni e 
degli spazi comuni avvalendosi di piattaforme civiche digitali dedicate

10.01.03

COMUNICAZIONE E WEB IDENTITY
Garantire i canali di comunicazione e informazione istituzionale e rafforzare la web identity e la web reputation del Comune di Genova attraverso una strategia 
integrata di comunicazione digitale, che assicuri la trasparenza, l'accessibilità e l'interazione con i cittadini e tuteli il principio di imparzialità degli enti pubblici, 
cardine fondamentale dell'ordinamento italiano
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.02 SEGRETERIA GENERALE 862.849,12 0,00 1.387.050,05 0,00 1.339.434,99 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.05 GENOVA PER I GIOVANI 02.05.03
VALUTAZIONE DI IMPATTO GENERAZIONALE
Introdurre strumenti e metodi di Valutazione di Impatto Generazionale (VIG) volti a ponderare gli effetti ambientali, sociali ed economici delle politiche pubbliche 
sulle nuove generazioni

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, 
LEGALITA' E 
TRASPARENZA

10.01.05
LEGALITA' E TUTELA INTERESSE PUBBLICO
Assicurare una gestione etica e trasparente della cosa pubblica presidiando legalità e tutela dell'interesse collettivo e prevenzione della corruzione in tutte le sue 
forme, con particolare attenzione alla legalità, qualità e sostenibilità negli appalti
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.03 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE 
E PROVVEDITORATO 45.030.801,49 3.754.426,65 48.453.714,93 886.492,32 53.102.495,57 1.417.019,78

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, 
LEGALITA' E 
TRASPARENZA

10.01.05
LEGALITA' E TUTELA INTERESSE PUBBLICO
Assicurare una gestione etica e trasparente della cosa pubblica presidiando legalità e tutela dell'interesse collettivo e prevenzione della corruzione in tutte le sue 
forme, con particolare attenzione alla legalità, qualità e sostenibilità negli appalti

10.03
UN'ORGANIZZAZIONE A 
SERVIZIO DELLA 
COMUNITA'

10.03.02

GOVERNO EFFICACE, ATTENTO E TRASPARENTE DELLE RISORSE
Mantenere gli equilibri di bilancio attraverso una gestione contabile efficiente e trasparente che garantisca la continuità e la qualità dei servizi erogati, consenta il 
regolare afflusso e utilizzo delle risorse e il contenimento del debito – inteso come leva strategica per gli investimenti – e assicurare piena accessibilità ai 
documenti di programmazione e rendicontazione, integrando pratiche di open government e garantendo l'accountability dell'azione amministrativa

10.03.04
GRUPPO COMUNE DI GENOVA
Acquisire e mantenere le partecipazioni nei settori strategici per l'erogazione di servizi essenziali e lo sviluppo socio-economico della Città, assicurando qualità, 
sostenibilità ambientale, innovazione tecnologica e occupazione stabile e qualificata
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI 12.793.332,68 0,00 10.302.138,87 0,00 10.132.367,30 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.03
UN'ORGANIZZAZIONE A 
SERVIZIO DELLA 
COMUNITA'

10.03.03

FISCALITA' LOCALE
Perseguire un sistema di fiscalità locale equo ed efficiente, semplificando gli adempimenti richiesti a famiglie e imprese, promuovendo un approccio collaborativo 
basato su partecipazione, informazione e assistenza, e prevenendo morosità ed evasione attraverso il potenziamento della riscossione e lo sviluppo di strumenti 
digitali
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.05 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 18.882.548,22 26.714.820,10 15.997.488,32 22.218.000,00 15.523.611,68 9.490.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI 03.01.07

SISTEMA DEI FORTI E ALTURE
Valorizzare le potenzialità ambientali, ricreative e sportive offerte dal Sistema dei Forti e dalle alture genovesi

03.03
NUOVO MODELLO DI 
SICUREZZA URBANA 
INTEGRATA

03.03.06

PATTO PER E CON IL CENTRO STORICO
Realizzare un Nuovo Patto per e con il Centro Storico mediante un percorso di dialogo partecipativo e di coprogettazione con comunità residenti, operatori 
culturali, commerciali e sociali, per individuare criticità, potenzialità e soluzioni condivise che rendano l'area più vivibile, sicura e attrattiva, valorizzando il progetto 
di comunità Prè-Molo-Maddalena

05
GENOVA CHE SI MUOVE 

SOSTENIBILMENTE
05.02

MOBILITA' SICURA, 
SOSTENIBILE E 
PARTECIPATA

05.02.04
BARRIERE ARCHITETTONICHE
Estendere gli interventi di rimozione delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e nelle infrastrutture stradali

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, 
LEGALITA' E 
TRASPARENZA

10.01.04
PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE BENE PUBBLICO
Promuovere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità coinvolgendo Associazioni, cittadini e altre Istituzioni e garantirne la visibilità e trasparenza 
attraverso apposite piattaforme digitali, che consentano l'accessibilità e la consultazione pubblica di tutto il patrimonio immobiliare comunale
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.06 UFFICIO TECNICO 23.824.219,93 11.471.519,91 22.289.419,44 5.597.104,42 21.674.902,89 5.742.041,96

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI 03.01.05

RIGENERAZIONE URBANA, DECORO E QUALITA' AMBIENTALE
Realizzare, con il coinvolgimento attivo dei Municipi, un piano coordinato di manutenzioni e di opere pubbliche per favorire la qualità ambientale, il decoro, la 
sicurezza e la rigenerazione urbana, affidandone il monitoraggio ad una Cabina di Regia e a un Tavolo permanente, che includa le aziende partecipate del 
Comune e altri soggetti pubblici istituzionalmente competenti

08
GENOVA, UNA CITTA', UN 

PORTO, UN SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE

08.02
INFRASTRUTTURAZIONE 
STRATEGICA 08.02.02

MONITORAGGIO SOSTENIBILITA' GRANDI OPERE INFRASTRUTTURALI
Monitorare la realizzazione delle grandi opere infrastrutturali (Terzo Valico, Nodo Ferroviario, Nuova Diga Foranea) attraverso un confronto permanente con i 
grandi players infrastrutturali (ASPI, COCIV, Autorità Portuale, RFI, Struttura Commissariale) e i territori al fine di limitarne gli impatti sulla cittadinanza e 
sull'ambiente
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.07 ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI - ANAGRAFE E 
STATO CIVILE 10.906.830,12 309.479,54 10.562.914,53 0,00 7.830.500,10 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.04
AUTONOMIA E DIRITTI 
DELLE PERSONE CON 
DISABILITA'

02.04.02
ACCESSIBILITA' DELLE PERSONE CON DISABILITA'
Promuovere accessibilità, mobilità e partecipazione civica, sociale e culturale delle persone con disabilità realizzando eventi, campagne (Disability Pride) e azioni 
di miglioramento nell'ambito dei servizi al cittadino e del tempo libero (Progetto Spiagge Inclusive)

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, 
LEGALITA' E 
TRASPARENZA

10.01.02
PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI CITTADINI
Potenziare le occasioni e gli strumenti di partecipazione attiva dei cittadini alla definizione delle scelte e delle politiche pubbliche, alla valorizzazione dei beni e 
degli spazi comuni avvalendosi di piattaforme civiche digitali dedicate

10.02
PARI OPPORTUNITA' E 
DIRITTI 10.02.01

CONTRASTO A DISCRIMINAZIONI DI GENERE
Adottare azioni concrete di prevenzione e contrasto ad ogni forma di discriminazione in relazione all'orientamento sessuale e all'identità di genere
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 18.165.008,88 3.661.698,61 9.690.019,07 1.291.538,20 10.344.644,26 24.845,84

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01 GENOVA DEL BUON 
LAVORO

01.01
SVILUPPO SOSTENIBILE E 
INNOVATIVO

01.01.03
STARTUP E IMPRESE GIOVANILI
Sostenere startup e imprese giovanili realizzando incubatori diffusi e spazi di coworking (Fabbrica delle Idee), potenziando la rete internet veloce per facilitare il 
lavoro a distanza e incentivando l'offerta di alloggi a prezzi accessibili per giovani lavoratori non residenti

01.01.05
STRATEGIA SMART CITY
Realizzare una strategia di Smart City che integra infrastrutture digitali, competenze e inclusione sociale, puntando a fare di Genova un hub europeo dei dati e 
dell'IA, sostenendo progetti come "Genova Blue District" e "Casa delle Tecnologie Emergenti"

02 GENOVA INCLUSIVA 02.02
QUALITA' DELLA VITA 
DELLE PERSONE ANZIANE 02.02.02

INVECCHIAMENTO ATTIVO
Realizzare programmi per favorire, attraverso reti di prossimità dedicate, invecchiamento attivo, sani stili di vita, inclusione sociale e contrasto alla solitudine delle 
persone anziane, promuovendone l’autonomia digitale, la partecipazione attiva alla vita cittadina, il riconoscimento del diritto allo sport e monitorando attivamente 
le situazioni di fragilità

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI 03.01.04

PROTEZIONE CIVILE COMUNALE
Diffondere la cultura della prevenzione e rafforzare il sistema di protezione civile comunale e potenziarne la strumentazione tecnologica per la rilevazione e e la 
segnalazione delle emergenze

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, 
LEGALITA' E 
TRASPARENZA

10.01.01

RIFORMA DEI MUNICIPI
Riformare l'assetto istituzionale dell'ente, configurando i Municipi come strutture di prossimità e partecipazione ridefinendone ruolo e competenze e 
qualificandone l'azione nel promuovere, gestire e valorizzare le reti territoriali, nella logica dell'Amministrazione Condivisa dei Beni Comuni, attraverso supporto 
metodologico, interventi formativi e progetti di comunicazione

10.01.02
PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI CITTADINI
Potenziare le occasioni e gli strumenti di partecipazione attiva dei cittadini alla definizione delle scelte e delle politiche pubbliche, alla valorizzazione dei beni e 
degli spazi comuni avvalendosi di piattaforme civiche digitali dedicate

10.01.04
PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE BENE PUBBLICO
Promuovere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità coinvolgendo Associazioni, cittadini e altre Istituzioni e garantirne la visibilità e trasparenza 
attraverso apposite piattaforme digitali, che consentano l'accessibilità e la consultazione pubblica di tutto il patrimonio immobiliare comunale
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.10 RISORSE UMANE 65.637.839,63 0,00 60.730.565,10 0,00 60.432.542,95 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.02
PARI OPPORTUNITA' E 
DIRITTI 10.02.01

CONTRASTO A DISCRIMINAZIONI DI GENERE
Adottare azioni concrete di prevenzione e contrasto ad ogni forma di discriminazione in relazione all'orientamento sessuale e all'identità di genere

10.03
UN'ORGANIZZAZIONE A 
SERVIZIO DELLA 
COMUNITA'

10.03.01
VALORIZZAZIONE E TUTELA CAPITALE UMANO
Valorizzare il capitale umano comunale implementando programmi di formazione e la comunicazione interna, strumenti di contrasto al disagio lavorativo e alle 
discriminazioni, assicurando la tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro, adeguati trattamenti economici e prospettive di carriera
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

01.11 ALTRI SERVIZI GENERALI 7.408.992,11 0,00 6.757.238,57 0,00 6.518.443,28 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.01
NUOVO MODELLO DI 
WELFARE CITTADINO 02.01.02

CONTRASTO A IMPOVERIMENTO ED ESCLUSIONE
Rafforzare la capacità di co-programmazione e co-progettazione per prevenire l’impoverimento e l’esclusione sociale, attraverso un sistema integrato di 
protezione sociale e pari opportunità, istituendo un Tavolo permanente con gli Enti del Terzo Settore e consolidando relazioni continue con Associazioni, 
Istituzioni territoriali, imprese, Fondazioni e altri attori locali tramite una Cabina di Regia con funzioni consultive e propositive per la programmazione dei servizi di 
welfare

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, 
LEGALITA' E 
TRASPARENZA

10.01.05
LEGALITA' E TUTELA INTERESSE PUBBLICO
Assicurare una gestione etica e trasparente della cosa pubblica presidiando legalità e tutela dell'interesse collettivo e prevenzione della corruzione in tutte le sue 
forme, con particolare attenzione alla legalità, qualità e sostenibilità negli appalti
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

02 GIUSTIZIA 51.806,37 1.269,66 51.791,97 0,00 51.735,36 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

10
GENOVA CITTA' DELLA 

PARTECIPAZIONE, DELLA 
DEMOCRAZIA E DEI DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, LEGALITA' E TRASPARENZA
Riconnettere le Istituzioni con la comunità per rafforzare la partecipazione civica e costruire una visione condivisa della città attraverso il dialogo e il confronto, rafforzando la cultura della legalità, la 
trasparenza amministrativa e il contrasto alle mafie
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

02.01 UFFICI GIUDIZIARI 51.806,37 1.269,66 51.791,97 0,00 51.735,36 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.01
PARTECIPAZIONE, 
LEGALITA' E 
TRASPARENZA

10.01.05
LEGALITA' E TUTELA INTERESSE PUBBLICO
Assicurare una gestione etica e trasparente della cosa pubblica presidiando legalità e tutela dell'interesse collettivo e prevenzione della corruzione in tutte le sue 
forme, con particolare attenzione alla legalità, qualità e sostenibilità negli appalti
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 66.467.771,42 187.445,50 59.986.828,48 0,00 58.391.404,32 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.02
COMMERCIO E ARTIGIANATO
Promuovere uno sviluppo più armonioso delle diverse forme di commercio valorizzando in particolare il commercio di prossimità anche come presidio sociale e di sicurezza del tessuto urbano, 
promuovendo sinergie tra piccolo commercio, artigianato e turismo in una logica di filiera e reciproco rafforzamento

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA
03.03

NUOVO MODELLO DI SICUREZZA URBANA INTEGRATA
Promuovere un modello di sicurezza urbana basato su coinvolgimento, prevenzione, inclusione e educazione alla convivenza e al rispetto della legalità valorizzando il ruolo della polizia locale
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

03.01 POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 66.224.596,17 168.254,80 59.782.947,99 0,00 58.239.011,87 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01 GENOVA DEL BUON 
LAVORO

01.02
COMMERCIO E 
ARTIGIANATO 01.02.02

CONTRASTO ALL'ABUSIVISMO COMMERCIALE
Rafforzare le azioni per la sicurezza e il contrasto all'abusivismo commerciale attraverso un'adeguata regolamentazione e un efficace presidio del territorio

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.03
NUOVO MODELLO DI 
SICUREZZA URBANA 
INTEGRATA

03.03.02
POLIZIA DI PROSSIMITA'
Potenziare e diffondere il servizio di polizia di prossimità rafforzando le competenze della Polizia Locale a supporto del nuovo modello di sicurezza urbana

03.03.06

PATTO PER E CON IL CENTRO STORICO
Realizzare un Nuovo Patto per e con il Centro Storico mediante un percorso di dialogo partecipativo e di coprogettazione con comunità residenti, operatori 
culturali, commerciali e sociali, per individuare criticità, potenzialità e soluzioni condivise che rendano l'area più vivibile, sicura e attrattiva, valorizzando il progetto 
di comunità Prè-Molo-Maddalena
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

03.02 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 243.175,25 19.190,70 203.880,49 0,00 152.392,45 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.03
NUOVO MODELLO DI 
SICUREZZA URBANA 
INTEGRATA

03.03.01
SICUREZZA PARTECIPATA
Attivare e sostenere progetti di sicurezza partecipata (gruppi di vicinato, assistenti civici e iniziative di cittadinanza attiva) in collaborazione con Municipi, scuole e 
associazioni

03.03.03
PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA CRIMINALITA'
Promuovere azioni di prevenzione e contrasto alla criminalità, coordinate da una cabina di regia interistituzionale che coinvolga Stato, Regione, Enti locali e altri 
soggetti istituzionali per la governance integrata della sicurezza
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 81.865.152,58 14.169.540,30 66.144.301,08 20.422.400,00 64.863.772,58 6.250.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

02 GENOVA INCLUSIVA

02.06
SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA'
Investire sull’infanzia e sostenere la genitorialità garantendo un contesto integrato, accessibile e inclusivo dei servizi educativi, sociali e di supporto alle famiglie, anche attraverso l'incremento delle risorse 
per l'integrale applicazione ai servizi sociali del Regolamento ISEE con fattore familiare.

02.08
ACCESSO A CIBO SANO E SOSTENIBILE
Realizzare una Food Policy cittadina per garantire l'accesso al cibo sano e sostenibile e favorire la transizione verso sistemi agroecologici sostenibili

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA
03.02

SCUOLA STRUTTURA SOCIALE PRIMARIA
Affermare il ruolo della scuola come struttura sociale primaria, garantendo un ambiente educativo inclusivo, sicuro e di qualità , attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico, l'inclusione 
sociale, il potenziamento dei servizi educativi per la prima infanzia e la collaborazione tra istituzioni e comunità educante
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

04.01 ISTRUZIONE PRESCOLASTICA 30.866.876,25 2.784.467,70 26.330.184,43 3.182.000,00 25.143.084,06 1.650.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.02
SCUOLA STRUTTURA 
SOCIALE PRIMARIA 03.02.01

SPAZI SCOLASTICI ACCESSIBILI E DI QUALITA'
Garantire spazi scolastici accessibili e di qualità quale fattore determinante per il successo educativo e veicolo per la rigenerazione urbana dei quartieri 
attraverso un piano pluriennale di edilizia scolastica
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

04.02 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA 10.779.635,31 5.484.229,20 9.423.080,06 16.380.400,00 9.415.930,29 3.500.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.02
SCUOLA STRUTTURA 
SOCIALE PRIMARIA 03.02.01

SPAZI SCOLASTICI ACCESSIBILI E DI QUALITA'
Garantire spazi scolastici accessibili e di qualità quale fattore determinante per il successo educativo e veicolo per la rigenerazione urbana dei quartieri 
attraverso un piano pluriennale di edilizia scolastica



COMUNE DI GENOVA

Stampato il 21/07/2026 Pag. 20

PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

04.06 SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONE 38.513.641,02 5.900.843,40 29.296.036,59 860.000,00 29.209.758,23 1.100.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA

02.06
SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITA' 02.06.03

RISTORAZIONE SCOLASTICA ED EDUCAZIONE ALIMENTARE
Assicurare un servizio di ristorazione scolastica di qualità, garantendo sicurezza alimentare, inclusività, sostenibilità ambientale attraverso il rispetto dei Criteri 
Ambientali Minimi (CAM), e promuovere l'educazione alimentare come parte integrante del percorso educativo

02.08
ACCESSO A CIBO SANO E 
SOSTENIBILE 02.08.02

PREVENZIONE DISTURBI ALIMENTARI
Promuovere attività di sensibilizzazione e prevenzione dei disturbi alimentari soprattutto in fasce giovanili

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.02
SCUOLA STRUTTURA 
SOCIALE PRIMARIA

03.02.02
SUPPORTO EDUCATIVO ALLA DISABILITA'
Garantire un'offerta adeguata di servizi di supporto educativo e scolastico alle persone con disabilità

03.02.03
SUPPORTO AI MINORI CON BACKGROUND MIGRATORIO
Sviluppare azioni di contrasto alla dispersione scolastica e interventi di supporto all'inserimento scolastico e all'inclusione sociale per minori con background 
migratorio in coordinamento con le Istituzioni Scolastiche, le associazioni e le comunità del territorio
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

04.07 DIRITTO ALLO STUDIO 1.705.000,00 0,00 1.095.000,00 0,00 1.095.000,00 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.06
SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITA' 02.06.02

CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA
Contrastare la dispersione scolastica e la povertà educativa sviluppando una rete di supporto integrata con scuola primaria e secondaria
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

05
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ 

CULTURALI 31.863.025,74 15.295.242,54 25.100.018,50 22.014.852,56 24.710.922,09 6.641.561,71

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

02 GENOVA INCLUSIVA 02.04

AUTONOMIA E DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA'
Promuovere l’autonomia e l'affermazione del diritto delle persone con disabilità ad un progetto di vita basato su potenzialità e desideri individuali attraverso politiche attive, servizi integrati e un ambiente 
inclusivo, in attuazione del principio di autodeterminazione, mantenendo una costante collaborazione con la Consulta per la Tutela dei Diritti delle Persone con Disabilità del Comune, della Città 
Metropolitana di Genova e di Regione Liguria

04 GENOVA DELLA CULTURA 
DIFFUSA

04.01
PATRIMONIO CULTURALE E ARTISTICO
Valorizzare e tutelare il patrimonio culturale, artistico e architettonico della città come fattore identitario e motore di sviluppo, e promuovere la produzione artistica e culturale locale, la creatività delle nuove 
generazioni, favorendo lo sviluppo di opportunità lavorative qualificate in ambito culturale e artistico

04.02
CULTURA DIFFUSA E INCLUSIVA
Promuovere una cultura diffusa in tutti i quartieri, accessibile e inclusiva e capace di rafforzare la coesione sociale e la partecipazione attiva delle comunità alla vita culturale della città
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

05.02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE 
CULTURALE 31.863.025,74 15.295.242,54 25.100.018,50 22.014.852,56 24.710.922,09 6.641.561,71

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.04
AUTONOMIA E DIRITTI 
DELLE PERSONE CON 
DISABILITA'

02.04.02
ACCESSIBILITA' DELLE PERSONE CON DISABILITA'
Promuovere accessibilità, mobilità e partecipazione civica, sociale e culturale delle persone con disabilità realizzando eventi, campagne (Disability Pride) e azioni 
di miglioramento nell'ambito dei servizi al cittadino e del tempo libero (Progetto Spiagge Inclusive)

04
GENOVA DELLA CULTURA 

DIFFUSA

04.01
PATRIMONIO CULTURALE 
E ARTISTICO

04.01.01
PIANO TRIENNALE DELLA CULTURA
Adottare il Piano Triennale della Cultura per rafforzare e rendere più trasparente la governance culturale

04.01.02
ECCELLENZE CULTURALI
Sostenere le eccellenze culturali del territorio come volano per l'intero sistema culturale genovese (Teatro Nazionale, Teatro Carlo Felice, Premio Paganini, 
Cimitero Monumentale di Staglieno, festival storici, tradizioni artistiche consolidate, ecc.)

04.01.03
SISTEMA MUSEALE E PARCHI STORICI
Realizzare un piano di ammodernamento e di valorizzazione del sistema museale, in rete con i parchi storici e con le realtà culturali diffuse sul territorio, 
favorendone l'accessibilità e garantendone la sostenibilità economica

04.01.04
NUOVE TECNOLOGIE E CULTURA
Promuovere l'innovazione digitale e le nuove tecnologie come parte integrante della produzione artistica e culturale genovese (archivi digitali, gaming, 
audiovisivo, videomaking)

04.01.05
PATRIMONIO ARCHITETTONICO
Valorizzare il patrimonio architettonico cittadino di pregio (Patrimonio UNESCO-Rolli, architetture medievali, ottocentesche e novecentesche, ecc.) in sinergia 
con l'Università e l'Ordine degli Architetti

04.01.06
PRODUZIONE CULTURALE ED ESPRESSIONE ARTISTICA
Incentivare la produzione culturale e le forme di espressione artistica quale risorsa per la città, valorizzando le scuole artistiche e i luoghi di diffusione culturale 
(buskers, sale cinematografiche, spettacoli dal vivo, ecc.)

04.02
CULTURA DIFFUSA E 
INCLUSIVA

04.02.01
SPAZI CULTURALI E LUOGHI DELL'ARTE
Realizzare spazi culturali condivisi,anche con partner pubblici e privati (es. case della scrittura, coworking artistici, sale prove musicali,laboratori, atelier, cinema, 
ecc.), e valorizzare i centri di educazione creativa e i luoghi dell’arte contemporanea, incentivando la produzione culturale e le nuove espressioni artistiche

04.02.02
BIBLIOTECHE E CENTRI CIVICI
Valorizzare il sistema delle biblioteche e dei Centri Civici, come hub per il longlife learning, promuovendo lo sviluppo di competenze digitali in tutte le fasce 
generazionali, ampliando l'offerta culturale e di intrattenimento, incentivando la lettura anche attraverso strumenti digitali

04.02.03
PICCOLI TEATRI
Recuperare e valorizzare i piccoli teatri cittadini restituendo alla comunità un bene comune e un presidio territoriale della cultura
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 4.023.538,53 18.560.247,38 3.239.437,29 13.672.734,07 3.029.637,04 9.421.734,07

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

02 GENOVA INCLUSIVA

02.03

PROMOZIONE DELLO SPORT
Promuovere lo sport come parte integrante della vita pubblica, rendendolo accessibile a tutti i cittadini e leva di sviluppo per il turismo sportivo, attraverso programmi per la diffusione capillare delle attività 
sportive nei Municipi, in collaborazione con Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche, e riqualificare gli impianti sportivi, intesi come infrastrutture strategiche multifunzionali capaci di generare 
impatti duraturi sul benessere sociale, sull’economia locale e sulla rigenerazione urbana della città

02.05
GENOVA PER I GIOVANI
Rendere Genova attrattiva per i giovani, promuovendo accessibilità allo studio, opportunità di lavoro qualificato e di crescita professionale e personale attraverso un approccio partecipativo e inclusivo che 
valorizzi la co-progettazione con i giovani stessi
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

06.01 SPORT E TEMPO LIBERO 3.646.984,54 18.560.247,38 3.085.771,79 13.672.734,07 2.875.971,54 9.421.734,07

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.03
PROMOZIONE DELLO 
SPORT

02.03.01

INFRASTRUTTURAZIONE SPORTIVA
Investire sull'infrastrutturazione sportiva della città riqualificando e valorizzando gli impianti sportivi comunali per promuoverne la funzione di centri polifunzionali 
per il benessere delle persone, la coesione sociale e la vita culturale dei quartieri e realizzando anche interventi ad alto impatto come il restyling dei grandi 
impianti quali lo Stadio Luigi Ferraris e lo stadio "Carlini"

02.03.02

SPORT DI QUARTIERE
Sostenere lo sport di quartiere rigenerando campetti, palestre scolastiche e spazi da destinare a playground urbani, con priorità a periferie e aree fragili, le 
società sportive del territorio per l'organizzazione di manifestazioni e attività sportive nei Municipi, organizzare progetti di promozione della pratica sportiva ai fini 
sociali, promuovere con le istituzioni scolastiche l’accesso agli spazi scolastici sportivi in orario extrascolastico
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

06.02 GIOVANI 376.553,99 0,00 153.665,50 0,00 153.665,50 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.05 GENOVA PER I GIOVANI 02.05.01

ASCOLTO E PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI
Sviluppare spazi e servizi per la socializzazione, la creatività, l'ascolto e l’informazione giovanile, rilanciando “Informagiovani” come hub cittadino per 
orientamento, partecipazione e cittadinanza attiva e sviluppando nei Municipi una rete diffusa di spazi, laboratori ed iniziative culturali e ricreative in 
collaborazione con enti, associazioni e realtà del territorio
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

07 TURISMO 11.166.877,74 0,00 8.928.435,08 0,00 10.157.281,82 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.03
TURISMO
Consolidare lo sviluppo del comparto turistico, promuovendo un modello di crescita sostenibile e di valore per il territorio, che favorisca l’allungamento della permanenza media dei visitatori, distribuisca 
equamente i benefici lungo tutto l’anno e in tutti i quartieri e nelle vallate, evitando fenomeni di "overtourism", attualmente comunque non presente in Città di Genova

08
GENOVA, UNA CITTA', UN 

PORTO, UN SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE

08.01

INTEGRAZIONE CITTA' - PORTO
Promuovere un'integrazione virtuosa del Porto, asset strategico fondamentale per Genova, con le esigenze socio-economiche e ambientali della città, attraverso un rapporto di collaborazione stabile con 
Autorità di Sistema Portuale, affinché si generino ricadute positive per l'occupazione e l'economia del territorio senza comprometterne la vivibilità, l'accessibilità in un quadro di legalità, trasparenza e 
rispetto delle vocazioni urbane

08.02
INFRASTRUTTURAZIONE STRATEGICA
Favorire il potenziamento del sistema infrastrutturale strategico in entrata e uscita da Genova, monitorandone gli sviluppi e le esternalità sul territorio e sulle comunità residenti



COMUNE DI GENOVA

Stampato il 21/07/2026 Pag. 28

PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

07.01 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 11.166.877,74 0,00 8.928.435,08 0,00 10.157.281,82 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.03 TURISMO

01.03.01
VALORIZZAZIONE TURISTICA DEL TERRITORIO
Organizzare eventi diffusi su tutto il territorio e itinerari turistici estesi anche ai borghi collinari e alle vallate in una visione strategica unitaria che valorizzi l'intera 
offerta cittadina

01.03.02
EVENTI AD ALTA ATTRATTIVITA'
Realizzare eventi ad alta capacità attrattiva in grado di promuovere e rafforzare la riconoscibilità e visibilità del territorio a livello nazionale e internazionale, 
generando ricadute culturali, sociali ed economiche

01.03.03
OFFERTA TURISTICA INTEGRATA
Rendere pienamente operativa la Destination Management Organization (DMO) coinvolgendo gli operatori privati del settore per migliorare la promozione 
integrata dell'offerta turistica locale

01.03.04
TURISMO E VIVIBILITA' DEI QUARTIERI
Partendo dall'assunto che l'attrattività turistica di una città porta benefici alla stessa, monitorare l’impatto dei flussi turistici sulla vivibilità dei quartieri e adottare 
misure e iniziative per mitigarne, in particolare, le interferenze con la mobilità urbana

08
GENOVA, UNA CITTA', UN 

PORTO, UN SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE

08.01
INTEGRAZIONE CITTA' - 
PORTO 08.01.04

VALORIZZAZIONE E SOSTENIBILITA' DEL MERCATO CROCIERISTICO
Intercettare lo sviluppo del mercato crocieristico perseguendo una più equilibrata distribuzione territoriale dei flussi turistici e un incremento delle ricadute 
economiche positive

08.02
INFRASTRUTTURAZIONE 
STRATEGICA 08.02.01

RILANCIO DELL'AEROPORTO
Sostenere il rilancio dell'aeroporto C.Colombo favorendo l'espansione delle destinazioni collegate a servizio dello sviluppo turistico e del sistema imprenditoriale
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 5.842.071,90 183.434.818,31 3.702.048,71 18.939.305,69 3.506.016,38 24.122.458,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 MINUTI
Migliorare la qualità della vita a Genova collocando la città tra le realtà urbane italiane con standard elevati di benessere e inclusione sociale, aumentandone i livelli di vivibilità, sicurezza e accessibilità ai 
servizi essenziali secondo il modello della "Città dei 15 minuti"

03.02
SCUOLA STRUTTURA SOCIALE PRIMARIA
Affermare il ruolo della scuola come struttura sociale primaria, garantendo un ambiente educativo inclusivo, sicuro e di qualità , attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico, l'inclusione 
sociale, il potenziamento dei servizi educativi per la prima infanzia e la collaborazione tra istituzioni e comunità educante

03.03
NUOVO MODELLO DI SICUREZZA URBANA INTEGRATA
Promuovere un modello di sicurezza urbana basato su coinvolgimento, prevenzione, inclusione e educazione alla convivenza e al rispetto della legalità valorizzando il ruolo della polizia locale

07 GENOVA DELL'ABITARE 
SOSTENIBILE

07.01
DIRITTO ALLA CASA
Garantire il diritto alla casa come elemento centrale di inclusione sociale, coesione territoriale e sostenibilità urbana promuovendo politiche abitative integrate e sostenibili che rispondano ai bisogni di 
giovani, famiglie e categorie fragili

08
GENOVA, UNA CITTA', UN 

PORTO, UN SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE

08.01

INTEGRAZIONE CITTA' - PORTO
Promuovere un'integrazione virtuosa del Porto, asset strategico fondamentale per Genova, con le esigenze socio-economiche e ambientali della città, attraverso un rapporto di collaborazione stabile con 
Autorità di Sistema Portuale, affinché si generino ricadute positive per l'occupazione e l'economia del territorio senza comprometterne la vivibilità, l'accessibilità in un quadro di legalità, trasparenza e 
rispetto delle vocazioni urbane

08.02
INFRASTRUTTURAZIONE STRATEGICA
Favorire il potenziamento del sistema infrastrutturale strategico in entrata e uscita da Genova, monitorandone gli sviluppi e le esternalità sul territorio e sulle comunità residenti

09 GENOVA PULITA E CHE 
RESPIRA

09.01
TRANSIZIONE ECOLOGICA E TUTELA AMBIENTALE
Contribuire alla transizione ecologica adottando un approccio sistemico finalizzato alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, alla protezione e alla gestione sostenibile del territorio, alla 
riduzione dell'inquinamento e alla valorizzazione del patrimonio naturale
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

08.01 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 5.840.231,90 160.732.464,88 3.700.208,71 18.889.305,69 3.504.176,38 22.542.458,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI

03.01.01
SPAZI PUBBLICI DIFFUSI PER LA SOCIALITA'
Realizzare, anche attraverso interventi di rigenerazione di aree abbandonate, spazi pubblici diffusi e di qualità da destinare a socialità, gioco e inclusione per 
promuovere il benessere collettivo, e favorirne la progettazione e la gestione partecipata, ricercando opportunità di riavvicinamento al mare

03.01.05

RIGENERAZIONE URBANA, DECORO E QUALITA' AMBIENTALE
Realizzare, con il coinvolgimento attivo dei Municipi, un piano coordinato di manutenzioni e di opere pubbliche per favorire la qualità ambientale, il decoro, la 
sicurezza e la rigenerazione urbana, affidandone il monitoraggio ad una Cabina di Regia e a un Tavolo permanente, che includa le aziende partecipate del 
Comune e altri soggetti pubblici istituzionalmente competenti

03.01.06
SICUREZZA INFRASTRUTTURE VIARIE E URBANIZZAZIONI
Attuare un programma per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie cittadine e delle urbanizzazioni, attraverso un'attività sistematica di monitoraggio che 
consenta altresì la programmazione e priorizzazione degli interventi di manutenzione

03.01.07
SISTEMA DEI FORTI E ALTURE
Valorizzare le potenzialità ambientali, ricreative e sportive offerte dal Sistema dei Forti e dalle alture genovesi

03.02
SCUOLA STRUTTURA 
SOCIALE PRIMARIA 03.02.04

DISTRETTO EDUCATIVO DELL'INNOVAZIONE
Realizzare il Liceo Tecnologico Sperimentale nell'ambito del Distretto educativo dell'innovazione-DEDI in Val Polcevera in attuazione del protocollo tra Comune, 
Città Metropolitana, Regione e Ministero dell' Istruzione

03.03
NUOVO MODELLO DI 
SICUREZZA URBANA 
INTEGRATA

03.03.04
PROGETTAZIONE AMBIENTALE PER LA SICUREZZA
Applicare sistematicamente i principi della progettazione ambientale per la prevenzione del crimine (CPTED) nei progetti di rigenerazione urbana, migliorando il 
presidio sociale e la qualità degli spazi

08
GENOVA, UNA CITTA', UN 

PORTO, UN SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE

08.01
INTEGRAZIONE CITTA' - 
PORTO 08.01.01

PIANIFICAZIONE URBANISTICA E PORTUALE
Integrare la pianificazione urbanistica comunale e quella portuale anche implementando sull'intero territorio cittadino gli interventi di urbanistica tattica già 
sperimentata con il Genoa Street Lab in un processo coordinato fondato su una visione condivisa capace di bilanciare le esigenze del sistema logistico-
produttivo con quelle del territorio e delle comunità residenti

08.02
INFRASTRUTTURAZIONE 
STRATEGICA 08.02.02

MONITORAGGIO SOSTENIBILITA' GRANDI OPERE INFRASTRUTTURALI
Monitorare la realizzazione delle grandi opere infrastrutturali (Terzo Valico, Nodo Ferroviario, Nuova Diga Foranea) attraverso un confronto permanente con i 
grandi players infrastrutturali (ASPI, COCIV, Autorità Portuale, RFI, Struttura Commissariale) e i territori al fine di limitarne gli impatti sulla cittadinanza e 
sull'ambiente

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA
09.01

TRANSIZIONE ECOLOGICA 
E TUTELA AMBIENTALE

09.01.02

NUOVO PIANO URBANISTICO COMUNALE
Orientare il nuovo Piano Urbanistico Comunale (PUC) in conformità ai principi della transizione ecologica e all’obiettivo "consumo di suolo zero", garantendo 
l’integrazione con gli altri strumenti di pianificazione territoriale (Piano del Verde, PUMS, PAESC, Piano del Commercio, ecc.) e traguardando una trasformazione 
urbana sostenibile, innovativa e partecipativa che risponda alle esigenze di sviluppo della città nel rispetto dell'ambiente e del benessere della comunità

09.01.05
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO
Implementare misure integrate e interventi strutturali volti alla mitigazione del rischio idrogeologico, rafforzando la prevenzione anche attraverso l’adozione di 
efficaci strumenti urbanistici e di regolazione
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

08.02 EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI 
EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE 1.840,00 22.702.353,43 1.840,00 50.000,00 1.840,00 1.580.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

07
GENOVA DELL'ABITARE 

SOSTENIBILE 07.01 DIRITTO ALLA CASA 07.01.01
RIGENERAZIONE CIVICO PATRIMONIO ABITATIVO
Avviare progetti di rigenerazione urbana e di recupero, ristrutturazione degli immobili e riqualificazione energetica del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
e del civico patrimonio abitativo non ERP, limitando il consumo di suolo, promuovendo la socialità e la rinaturalizzazione delle aree urbane
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

09
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 208.672.108,10 123.254.088,71 208.455.336,85 38.754.219,00 189.259.258,85 45.015.419,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA
03.01

GENOVA CITTA' DEI 15 MINUTI
Migliorare la qualità della vita a Genova collocando la città tra le realtà urbane italiane con standard elevati di benessere e inclusione sociale, aumentandone i livelli di vivibilità, sicurezza e accessibilità ai 
servizi essenziali secondo il modello della "Città dei 15 minuti"

09 GENOVA PULITA E CHE 
RESPIRA

09.01
TRANSIZIONE ECOLOGICA E TUTELA AMBIENTALE
Contribuire alla transizione ecologica adottando un approccio sistemico finalizzato alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, alla protezione e alla gestione sostenibile del territorio, alla 
riduzione dell'inquinamento e alla valorizzazione del patrimonio naturale

09.02
ECONOMIA CIRCOLARE E CICLO DEI RIFIUTI
Promuovere un modello integrato di gestione del ciclo dei rifiuti ispirato ai principi dell'economia circolare e alla sostenibilità economica e ambientale del servizio di igiene urbana
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

09.01 DIFESA DEL SUOLO 6.750.018,33 115.653.652,59 6.647.205,02 35.585.000,00 6.543.946,31 42.828.400,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA 09.01
TRANSIZIONE ECOLOGICA 
E TUTELA AMBIENTALE

09.01.03
PROTEZIONE DELLE ACQUE E DEL LITORALE
Garantire adeguati interventi strutturali e iniziative di sensibilizzazione rivolte a cittadini e imprese per la protezione sistemica e la qualità ambientale delle acque 
marine e della fascia costiera, riqualificando il litorale migliorandone fruibilità, accessibilità e inclusività

09.01.04
MANUTENZIONE RETI IDRICHE
Investire nella manutenzione delle reti idriche e nella sensibilizzazione di cittadini e imprese ai fini dell'uso efficiente e responsabile dell'acqua

09.01.05
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO
Implementare misure integrate e interventi strutturali volti alla mitigazione del rischio idrogeologico, rafforzando la prevenzione anche attraverso l’adozione di 
efficaci strumenti urbanistici e di regolazione
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

09.02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 11.214.341,57 7.600.436,12 10.254.781,86 3.169.219,00 10.205.596,70 2.187.019,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI

03.01.02
PATRIMONIO ARBOREO E AREE VERDI
Incrementare, rinnovare e manutenere il patrimonio arboreo e le aree verdi e attuare interventi strutturali mirati alla riduzione delle isole di calore

03.01.05

RIGENERAZIONE URBANA, DECORO E QUALITA' AMBIENTALE
Realizzare, con il coinvolgimento attivo dei Municipi, un piano coordinato di manutenzioni e di opere pubbliche per favorire la qualità ambientale, il decoro, la 
sicurezza e la rigenerazione urbana, affidandone il monitoraggio ad una Cabina di Regia e a un Tavolo permanente, che includa le aziende partecipate del 
Comune e altri soggetti pubblici istituzionalmente competenti

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA 09.01
TRANSIZIONE ECOLOGICA 
E TUTELA AMBIENTALE 09.01.01

TUTELA AMBIENTALE
Definire un Piano di manutenzione ambientale di rivi, sentieri, boschi e aree verdi coinvolgendo cittadini e associazioni nella cura e nella gestione dell'ambiente 
naturale e degli spazi verdi, valorizzando altresì l'agricoltura locale biologica come presidio territoriale (agricoltura, orti urbani, giardini condivisi, forestazione e 
rigenerazione valli, rete sentieristica, acquedotto storico )
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

09.03 RIFIUTI 187.979.802,45 0,00 189.052.365,66 0,00 170.048.719,95 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA 09.02
ECONOMIA CIRCOLARE E 
CICLO DEI RIFIUTI

09.02.01
RILANCIO DI AMIU
Rilanciare AMIU, società pubblica di igiene urbana, rafforzandone la capacità operativa e industriale e garantire al contempo livelli di servizio efficienti e 
sostenibili per cittadini e imprese

09.02.03
AMPLIAMENTO RETE ECOPUNTI CITTADINI
Ampliare la rete di Ecopunti cittadini, in una logica policentrica della Città
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

09.08 QUALITÀ DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 2.727.945,75 0,00 2.500.984,31 0,00 2.460.995,89 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA 09.01
TRANSIZIONE ECOLOGICA 
E TUTELA AMBIENTALE

09.01.07
SVILUPPO DEL PIANO DI AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA
Sviluppare il Piano di Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) perseguendo gli obiettivi di mitigazione ed adattamento e potenziando il processo 
partecipativo di cittadini, associazioni e portatori di interesse nella lotta al cambiamento climatico.

09.01.08
RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO
Adottare misure integrate volte a ridurre l'inquinamento acustico e migliorare la qualità dell'aria urbana
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' 87.731.415,56 557.050.840,03 73.490.232,12 116.248.009,14 72.879.988,12 41.674.594,18

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.02
COMMERCIO E ARTIGIANATO
Promuovere uno sviluppo più armonioso delle diverse forme di commercio valorizzando in particolare il commercio di prossimità anche come presidio sociale e di sicurezza del tessuto urbano, 
promuovendo sinergie tra piccolo commercio, artigianato e turismo in una logica di filiera e reciproco rafforzamento

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 MINUTI
Migliorare la qualità della vita a Genova collocando la città tra le realtà urbane italiane con standard elevati di benessere e inclusione sociale, aumentandone i livelli di vivibilità, sicurezza e accessibilità ai 
servizi essenziali secondo il modello della "Città dei 15 minuti"

03.03
NUOVO MODELLO DI SICUREZZA URBANA INTEGRATA
Promuovere un modello di sicurezza urbana basato su coinvolgimento, prevenzione, inclusione e educazione alla convivenza e al rispetto della legalità valorizzando il ruolo della polizia locale

05
GENOVA CHE SI MUOVE 

SOSTENIBILMENTE

05.01
MOBILITA' URBANA
Riprogettare il sistema di mobilità urbana come infrastruttura socio-tecnica integrata, coerente con la visione urbanistica della città, anche implementando sull'intero territorio cittadino gli interventi di 
urbanistica tattica già sperimentata con il Genoa Street Lab, e orientata alle reali esigenze di spostamento, sostenibilità e qualità della vita dei cittadini e delle imprese

05.02
MOBILITA' SICURA, SOSTENIBILE E PARTECIPATA
Rendere la mobilità cittadina più sicura, inclusiva e sostenibile, riducendo l’impatto del traffico urbano e favorendo la partecipazione della cittadinanza e delle imprese nella progettazione delle politiche di 
mobilità

06
GENOVA A MISURA DI 

STUDENTI E RICERCATORI 06.01
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA
Promuovere lo sviluppo di un'economia della conoscenza quale leva strategica di crescita urbana, economica, sociale e demografica incentivando l'integrazione tra Università, Centri di ricerca, Imprese 
high-tech e PMI per stimolare innovazione, occupazione qualificata e internazionalizzazione
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

10.02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 40.705.989,80 526.252.030,05 34.308.449,77 49.573.412,14 34.174.348,26 20.209.823,18

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

05
GENOVA CHE SI MUOVE 

SOSTENIBILMENTE

05.01 MOBILITA' URBANA

05.01.01
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
Potenziare il sistema di trasporto pubblico locale attraverso il rilancio e il consolidamento dell'integrazione ferro-gomma mediante accordi con Trenitalia, sistemi 
tariffari incentivanti per l'utenza e sostenibili per l'azienda pubblica di trasporto AMT

05.01.02
SISTEMA DELLA SOSTA
Integrare il sistema della sosta con il sistema di trasporto pubblico e il Piano della Mobilità (PUMS), a partire dal potenziamento dei parcheggi di interscambio

05.01.03
INFRASTRUTTURE DI MOBILITA'
Accelerare l'estensione delle infrastrutture di mobilità cittadine (della rete metropolitana e sistema degli assi di forza) e progettare soluzioni trasportistiche 
efficienti e sostenibili e in grado di rispondere efficacemente alle esigenze di mobilità del territorio

05.01.04
SISTEMA TRASPORTISTICO VALBISAGNO
Progettare e realizzare una nuova soluzione trasportistica a servizio della Valbisagno basata su un sistema di trasporto efficiente, a basso impatto ambientale e 
in grado di rispondere efficacemente alle esigenze di mobilità del territorio

05.02
MOBILITA' SICURA, 
SOSTENIBILE E 
PARTECIPATA

05.02.01
SHARING MOBILITY
Potenziare i servizi di sharing mobility, promuovendo, nell'ambito del vehicle sharing, l'impiego di mezzi elettrici

05.02.02
MOBILITA' ALTERNATIVA
Realizzare un nuovo piano di mobilità alternativa e ciclopedonale in co-progettazione con associazioni e utenti

06 GENOVA A MISURA DI 
STUDENTI E RICERCATORI

06.01
ECONOMIA DELLA 
CONOSCENZA 06.01.02

MOBILITA' PER STUDENTI
Favorire la mobilità studentesca accessibile e sostenibile e realizzare investimenti funzionali all'accessibilità e al collegamento dei Poli universitari e il territorio 
urbano, in specie in relazione al trasferimento della Facoltà di Ingegneria agli Erzelli (progetto funicolare Erzelli, progetto Moving Walkway per collegamento 
aeroporto e nuova stazione ferroviaria)
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

10.05 VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALI 47.025.425,76 30.798.809,98 39.181.782,35 66.674.597,00 38.705.639,86 21.464.771,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.02
COMMERCIO E 
ARTIGIANATO 01.02.03

LOGISTICA URBANA
Migliorare la logistica urbana delle aree di carico e scarico merci e dei relativi stalli di sosta di concerto con le associazioni del commercio e dell'artigianato, 
valutando il potenziamento della rete di parcheggi a corona

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI 03.01.06

SICUREZZA INFRASTRUTTURE VIARIE E URBANIZZAZIONI
Attuare un programma per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie cittadine e delle urbanizzazioni, attraverso un'attività sistematica di monitoraggio che 
consenta altresì la programmazione e priorizzazione degli interventi di manutenzione

03.03
NUOVO MODELLO DI 
SICUREZZA URBANA 
INTEGRATA

03.03.05
ILLUMINAZIONE DELLE AREE CITTADINE
Garantire a tutte le aree cittadine un'illuminazione adeguata con particolare attenzione alle esigenze di sicurezza stradale e personale

05 GENOVA CHE SI MUOVE 
SOSTENIBILMENTE

05.02
MOBILITA' SICURA, 
SOSTENIBILE E 
PARTECIPATA

05.02.03
MODERAZIONE DEL TRAFFICO URBANO
Progettare e realizzare nuove Zone 30, nuove aree pedonali e ZTL, pedonalizzazioni, progetti di urbanismo tattico e per la riduzione di mezzi circolanti in 
prossimità delle scuole mediante percorsi partecipati con i Municipi e le Associazioni

05.02.05
SICUREZZA STRADALE
Adottare misure e strumenti di regolazione del traffico volti a prevenire comportamenti pericolosi e ridurre incidentalità e mortalità stradale
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

11 SOCCORSO CIVILE 4.062.942,86 0,00 3.526.639,39 0,00 3.479.358,20 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA
03.01

GENOVA CITTA' DEI 15 MINUTI
Migliorare la qualità della vita a Genova collocando la città tra le realtà urbane italiane con standard elevati di benessere e inclusione sociale, aumentandone i livelli di vivibilità, sicurezza e accessibilità ai 
servizi essenziali secondo il modello della "Città dei 15 minuti"
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

11.01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 4.062.942,86 0,00 3.526.639,39 0,00 3.479.358,20 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI 03.01.04

PROTEZIONE CIVILE COMUNALE
Diffondere la cultura della prevenzione e rafforzare il sistema di protezione civile comunale e potenziarne la strumentazione tecnologica per la rilevazione e e la 
segnalazione delle emergenze
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 159.793.354,78 73.544.950,59 107.528.018,71 5.020.000,00 99.566.893,37 4.200.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.01
SVILUPPO SOSTENIBILE E INNOVATIVO
Promuovere lo sviluppo sostenibile e innovativo dell’economia locale, favorendo il rafforzamento e l’espansione delle imprese esistenti, l’attrazione di nuovi investimenti produttivi e la creazione di filiere 
strategiche, con l’obiettivo di generare occupazione stabile e qualificata

02 GENOVA INCLUSIVA

02.01
NUOVO MODELLO DI WELFARE CITTADINO
Sviluppare un nuovo modello di welfare cittadino universalistico, inclusivo e orientato alla prevenzione, fondato sull'analisi dei bisogni territoriali e la co-progettazione con il Terzo Settore, rilanciando il 
ruolo dei Municipi come presidi sociali di prossimità, punti di ascolto e di attivazione delle reti sociali e istituzionali

02.02
QUALITA' DELLA VITA DELLE PERSONE ANZIANE
Ripensare Genova come una città inclusiva per l’età avanzata, promuovendo la partecipazione attiva, l’autonomia e la qualità della vita degli anziani attraverso una rete integrata di servizi di prossimità a 
sostegno della domiciliarità e dell'indipendenza, innovazione abitativa e supporto sociosanitario

02.04

AUTONOMIA E DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA'
Promuovere l’autonomia e l'affermazione del diritto delle persone con disabilità ad un progetto di vita basato su potenzialità e desideri individuali attraverso politiche attive, servizi integrati e un ambiente 
inclusivo, in attuazione del principio di autodeterminazione, mantenendo una costante collaborazione con la Consulta per la Tutela dei Diritti delle Persone con Disabilità del Comune, della Città 
Metropolitana di Genova e di Regione Liguria

02.05
GENOVA PER I GIOVANI
Rendere Genova attrattiva per i giovani, promuovendo accessibilità allo studio, opportunità di lavoro qualificato e di crescita professionale e personale attraverso un approccio partecipativo e inclusivo che 
valorizzi la co-progettazione con i giovani stessi

02.06
SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA'
Investire sull’infanzia e sostenere la genitorialità garantendo un contesto integrato, accessibile e inclusivo dei servizi educativi, sociali e di supporto alle famiglie, anche attraverso l'incremento delle risorse 
per l'integrale applicazione ai servizi sociali del Regolamento ISEE con fattore familiare.

02.07
INCLUSIONE SOCIALE E DIRITTI FONDAMENTALI
Promuovere l’inclusione sociale e il pieno accesso ai diritti fondamentali, contrastando la povertà, la grave marginalità e l’esclusione, con interventi strutturali e integrati rivolti a persone senza dimora, 
migranti e detenuti

02.08
ACCESSO A CIBO SANO E SOSTENIBILE
Realizzare una Food Policy cittadina per garantire l'accesso al cibo sano e sostenibile e favorire la transizione verso sistemi agroecologici sostenibili

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 MINUTI
Migliorare la qualità della vita a Genova collocando la città tra le realtà urbane italiane con standard elevati di benessere e inclusione sociale, aumentandone i livelli di vivibilità, sicurezza e accessibilità ai 
servizi essenziali secondo il modello della "Città dei 15 minuti"

03.03
NUOVO MODELLO DI SICUREZZA URBANA INTEGRATA
Promuovere un modello di sicurezza urbana basato su coinvolgimento, prevenzione, inclusione e educazione alla convivenza e al rispetto della legalità valorizzando il ruolo della polizia locale

07
GENOVA DELL'ABITARE 

SOSTENIBILE 07.01
DIRITTO ALLA CASA
Garantire il diritto alla casa come elemento centrale di inclusione sociale, coesione territoriale e sostenibilità urbana promuovendo politiche abitative integrate e sostenibili che rispondano ai bisogni di 
giovani, famiglie e categorie fragili
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12.01 INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI 40.101.975,55 0,00 23.180.889,06 0,00 22.516.307,25 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA

02.05 GENOVA PER I GIOVANI 02.05.02
PREVENZIONE DEL DISAGIO GIOVANILE
Attivare servizi di prevenzione e supporto al disagio e alle fragilità sociali dedicati ai giovani in rete con altri soggetti istituzionali e associativi operanti sul territorio

02.06
SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITA' 02.06.04

PREVENZIONE DELLA VULNERABILITA' E SOSTEGNO ALL'AUTONOMIA DI FAMIGLIE E BAMBINI
Potenziare il Centro per le Famiglie (LEPS) e promuovere interventi di supporto a bambini, famiglie e genitorialità e iniziative per la prevenzione della 
vulnerabilità (servizi educativi, percorsi di autonomia abitativa e socio-lavorativa per care leavers) sviluppando un sistema di soluzioni differenziate di accoglienza 
di tipo socio-educativo
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12.02 INTERVENTI PER LA DISABILITA' 5.224.889,74 23.651,31 1.272.740,37 0,00 1.263.339,03 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.04
AUTONOMIA E DIRITTI 
DELLE PERSONE CON 
DISABILITA'

02.04.01

INDIPENDENZA DELLE PERSONE CON DISABILITA'
Promuovere progetti personalizzati e partecipati (Progetto di Vita, DM 62/2024 LEPS) e rafforzare il sistema di servizi domiciliari e dei laboratori formativi 
territoriali a sostegno dei progetti volti all’acquisizione di competenze utili all'indipendenza e all'inclusione socio- lavorativa e abitativa delle persone con disabilità, 
attivando Progetti di Vita Indipendente e Dopo di Noi

02.04.02
ACCESSIBILITA' DELLE PERSONE CON DISABILITA'
Promuovere accessibilità, mobilità e partecipazione civica, sociale e culturale delle persone con disabilità realizzando eventi, campagne (Disability Pride) e azioni 
di miglioramento nell'ambito dei servizi al cittadino e del tempo libero (Progetto Spiagge Inclusive)
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12.03 INTERVENTI PER GLI ANZIANI 7.201.970,76 0,00 4.488.054,73 0,00 5.950.510,96 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.02
QUALITA' DELLA VITA 
DELLE PERSONE ANZIANE

02.02.01
SUPPORTO ALLA VITA A CASA DELLE PERSONE ANZIANE
Potenziare i servizi di supporto alla vita a casa a favore di persone anziane, in particolare i servizi diurni, e rafforzare l’assistenza domiciliare, offrendo sostegno 
ai caregiver per la tutela del lavoro di cura con attenzione allo sviluppo di reti di prossimità solide (coliving)

02.02.02

INVECCHIAMENTO ATTIVO
Realizzare programmi per favorire, attraverso reti di prossimità dedicate, invecchiamento attivo, sani stili di vita, inclusione sociale e contrasto alla solitudine delle 
persone anziane, promuovendone l’autonomia digitale, la partecipazione attiva alla vita cittadina, il riconoscimento del diritto allo sport e monitorando attivamente 
le situazioni di fragilità
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12.04 INTERVENTI PER I SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE 
SOCIALE 59.570.011,80 1.216.664,17 37.846.682,47 0,00 32.045.762,79 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01 GENOVA DEL BUON 
LAVORO

01.01
SVILUPPO SOSTENIBILE E 
INNOVATIVO 01.01.01

CONTRASTO LAVORO IRREGOLARE E TUTELA OCCUPAZIONE
Adottare iniziative e strumenti condivisi con le Parti Sociali per contrastare lavoro irregolare e dumping contrattuale, diffondere buone pratiche su sicurezza, 
welfare e parità di genere (Patto per il Lavoro, Carta del Lavoro, Osservatorio comunale) e assumere un ruolo attivo e propositivo nelle crisi industriali a tutela 
dell'occupazione attraverso un confronto costante con Parti Sociali, Confindustria e Regione Liguria

02 GENOVA INCLUSIVA

02.01
NUOVO MODELLO DI 
WELFARE CITTADINO

02.01.01
PROGETTI DI COMUNITA'
Attivare progetti e patti di comunità in ogni Municipio

02.01.05
CONTRASTO A DISUGUAGLIANZE E VIOLENZA DI GENERE
Attuare azioni di prevenzione e contrasto alle disuguaglianze e alla violenza di genere

02.06
SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITA' 02.06.02

CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA
Contrastare la dispersione scolastica e la povertà educativa sviluppando una rete di supporto integrata con scuola primaria e secondaria

02.07
INCLUSIONE SOCIALE E 
DIRITTI FONDAMENTALI

02.07.01

ACCOGLIENZA E INCLUSIONE DELLE PERSONE SENZA DIMORA
Promuovere soluzioni strutturali di accoglienza e inclusione per persone senza dimora, sperimentando nuovi modelli di accesso ai diritti e ai servizi (residenza 
fittizia), ampliando l'offerta dei posti letto promuovendo "l'housing first", affrontando le problematiche legate alle dipendenze secondo un approccio orientato alla 
prevenzione primaria e alla riduzione del danno

02.07.02
INCLUSIONE SOCIALE E SOCIO-LAVORATIVA
Rafforzare gli interventi a sostegno dei percorsi di inclusione socio-lavorativa rivolti alle persone con fragilità sociali anche attraverso la rete e la coprogettazione 
con gli Enti del Terzo Settore

02.07.03
ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE DEI MIGRANTI
Sviluppare un sistema di accoglienza e integrazione diffuso e rispettoso dei diritti per le persone con background migratorio e minori stranieri non accompagnati 
(MSNA), monitorando bisogni e ricadute delle misure intraprese attraverso specifici organismi (Consulta Comunale per l'Inclusione e Osservatorio Metropolitano)

02.07.04
GIUSTIZIA RIPARATIVA
Sviluppare percorsi di giustizia riparativa e reinserimento sociale e lavorativo per persone detenute o in misura alternativa e riattivare la Consulta Carcere-Città 
con l'obiettivo di promuovere una rete cittadina con il coinvolgimento dei soggetti, istituzionali e non, interessati

02.08
ACCESSO A CIBO SANO E 
SOSTENIBILE 02.08.01

RETE DI MENSE CITTADINE A SOSTEGNO DI PERSONE VULNERABILI
Incentivare il recupero e la redistribuzione di eccedenze alimentari a favore di una rinnovata rete di mense cittadine a sostegno di persone e famiglie socialmente 
vulnerabili
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12.06 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA 12.005.921,80 45.722.869,86 10.337.560,72 100.000,00 8.701.027,14 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.03
NUOVO MODELLO DI 
SICUREZZA URBANA 
INTEGRATA

03.03.06

PATTO PER E CON IL CENTRO STORICO
Realizzare un Nuovo Patto per e con il Centro Storico mediante un percorso di dialogo partecipativo e di coprogettazione con comunità residenti, operatori 
culturali, commerciali e sociali, per individuare criticità, potenzialità e soluzioni condivise che rendano l'area più vivibile, sicura e attrattiva, valorizzando il progetto 
di comunità Prè-Molo-Maddalena

07 GENOVA DELL'ABITARE 
SOSTENIBILE

07.01 DIRITTO ALLA CASA

07.01.02

FABBISOGNO ABITATIVO
Monitorare costantemente l'evoluzione del fabbisogno abitativo ed elaborare conseguenti strategie di intervento in sinergia con un Tavolo permanente di 
coordinamento con sindacati, associazioni di proprietari, società pubbliche (ARTE e SPIM) e altri soggetti Istituzionali e associativi, rafforzando il ruolo operativo 
di SPIM per il recupero e la locazione di immobili a condizioni accessibili

07.01.03

MODELLI ABITATIVI INNOVATIVI
Promuovere modelli innovativi di co-housing e social housing, in particolare a canone moderato, che realizzino una distribuzione diffusa delle unità immobiliari 
secondo principi di integrazione e prevenzione di fenomeni di marginalizzazione e rilanciare l'Agenzia Locale della Casa allo scopo di aumentare la disponibilità 
di immobili in locazione a canone sostenibile e favorire l'intermediazione stabile tra domanda e offerta abitativa

07.01.04
EQUILIBRIO RESIDENZIALE
Introdurre misure regolative a mitigazione degli effetti negativi connessi al fenomeno degli affitti brevi nelle aree a maggiore pressione turistica e promuovere, in 
collaborazione con ANCI, l'adozione di una nuova normativa nazionale in materia a tutela dell'equilibrio residenziale

07.01.05
SOSTEGNO ALLA CONTINUITA' ABITATIVA
Attivare misure di sostegno economico a favore di nuclei familiari in temporanea difficoltà per garantire la continuità abitativa
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SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12.07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI 
SOCIOSANITARI E SOCIALI 1.851.927,04 0,00 1.700.234,45 0,00 1.643.637,42 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.01
NUOVO MODELLO DI 
WELFARE CITTADINO

02.01.02

CONTRASTO A IMPOVERIMENTO ED ESCLUSIONE
Rafforzare la capacità di co-programmazione e co-progettazione per prevenire l’impoverimento e l’esclusione sociale, attraverso un sistema integrato di 
protezione sociale e pari opportunità, istituendo un Tavolo permanente con gli Enti del Terzo Settore e consolidando relazioni continue con Associazioni, 
Istituzioni territoriali, imprese, Fondazioni e altri attori locali tramite una Cabina di Regia con funzioni consultive e propositive per la programmazione dei servizi di 
welfare

02.01.03
AZIONI INTEGRATE SOCIOSANITARIE
Consolidare e ampliare le azioni integrate sociosanitarie anche attraverso la sperimentazione e diffusione dei Punti Unitari di Accesso (PUA), garantendo la 
semplificazione dell'accesso a servizi e prestazioni sociali e sociosanitarie

02.01.04
SEGRETARIATO SOCIALE
Potenziare il Servizio di Segretariato Sociale professionale, garantendo informazione, orientamento e consulenza professionale personalizzata da assistenti 
sociali dedicati
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12.09 SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE 6.392.796,96 11.379.034,11 5.195.665,77 3.670.000,00 5.091.347,44 4.200.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI 03.01.03

CIMITERI CITTADINI
Riqualificare e manutenere i cimiteri cittadini, coinvolgendo i Municipi
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

12.11 INTERVENTI PER ASILI NIDO 27.443.861,13 15.202.731,14 23.506.191,14 1.250.000,00 22.354.961,34 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.06
SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITA' 02.06.01

OFFERTA EDUCATIVA
Potenziare l'offerta educativa rivolta a bambini 0-3 anni con l'obiettivo di ridurre le liste di attesa e rimodulare l'offerta 3-6 anni in coerenza con il sistema 
nazionale di istruzione
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

13 TUTELA DELLA SALUTE 1.275.047,39 63.478,29 950.996,60 0,00 884.452,11 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

02 GENOVA INCLUSIVA 02.02
QUALITA' DELLA VITA DELLE PERSONE ANZIANE
Ripensare Genova come una città inclusiva per l’età avanzata, promuovendo la partecipazione attiva, l’autonomia e la qualità della vita degli anziani attraverso una rete integrata di servizi di prossimità a 
sostegno della domiciliarità e dell'indipendenza, innovazione abitativa e supporto sociosanitario

03
GENOVA DELLA QUALITA' E 
DELLA SICUREZZA DELLA 

VITA
03.01

GENOVA CITTA' DEI 15 MINUTI
Migliorare la qualità della vita a Genova collocando la città tra le realtà urbane italiane con standard elevati di benessere e inclusione sociale, aumentandone i livelli di vivibilità, sicurezza e accessibilità ai 
servizi essenziali secondo il modello della "Città dei 15 minuti"
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 1.275.047,39 63.478,29 950.996,60 0,00 884.452,11 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

02 GENOVA INCLUSIVA 02.02
QUALITA' DELLA VITA 
DELLE PERSONE ANZIANE 02.02.03

AMICI ANIMALI
Riconoscere e tutelare i vincoli affettivi e di convivenza che s'instaurano tra gli esseri umani e gli animali nell'ambito del nucleo familiare attraverso la puntuale 
applicazione in ambito comunale del rinnovando civico regolamento per la tutela ed il benessere degli animali in Città - prot. 383678 del 01/08/2025.

03
GENOVA DELLA QUALITA' 

E DELLA SICUREZZA 
DELLA VITA

03.01
GENOVA CITTA' DEI 15 
MINUTI

03.01.08

BENESSERE DEGLI ANIMALI
Tutelare il benessere degli animali favorendo la corretta convivenza e relazione con persone e comunità nel rispetto delle rispettive esigenze, con priorità in 
relazione alla riqualificazione del canile, realizzazione del gattile e gestione delle colonie feline, realizzazione aree di sgambatura cani e campagne di 
sensibilizzazione e co-programmazione di iniziative sul benessere animale anche mediante la riforma del vigente Regolamento per la tutela ed il benessere degli 
animali in città riconoscendo la dignità degli animali come creature senzienti.

03.01.09

TUTELA DEGLI ANIMALI
Assicurare agli animali presenti a Genova un'esistenza compatibile con le loro caratteristiche biologiche, fisiologiche ed etologiche nel rispetto delle loro cinque 
libertà fondamentali: 1) la libertà dalla fame, dalla sete e dalla malnutrizione; 2) la libertà dal disagio fisico e ambientale; 3) la libertà da dolore, ferite e malattie; 4) 
la libertà di manifestare le caratteristiche comportamentali specie - specifiche normali; 5) la libertà da paura e angoscia - di stress.
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 16.060.221,06 3.215.152,88 12.346.754,05 2.478.470,43 11.283.522,27 1.244.500,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

01 GENOVA DEL BUON 
LAVORO

01.01
SVILUPPO SOSTENIBILE E INNOVATIVO
Promuovere lo sviluppo sostenibile e innovativo dell’economia locale, favorendo il rafforzamento e l’espansione delle imprese esistenti, l’attrazione di nuovi investimenti produttivi e la creazione di filiere 
strategiche, con l’obiettivo di generare occupazione stabile e qualificata

01.02
COMMERCIO E ARTIGIANATO
Promuovere uno sviluppo più armonioso delle diverse forme di commercio valorizzando in particolare il commercio di prossimità anche come presidio sociale e di sicurezza del tessuto urbano, 
promuovendo sinergie tra piccolo commercio, artigianato e turismo in una logica di filiera e reciproco rafforzamento

06
GENOVA A MISURA DI 

STUDENTI E RICERCATORI
06.01

ECONOMIA DELLA CONOSCENZA
Promuovere lo sviluppo di un'economia della conoscenza quale leva strategica di crescita urbana, economica, sociale e demografica incentivando l'integrazione tra Università, Centri di ricerca, Imprese 
high-tech e PMI per stimolare innovazione, occupazione qualificata e internazionalizzazione

08
GENOVA, UNA CITTA', UN 

PORTO, UN SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE

08.01

INTEGRAZIONE CITTA' - PORTO
Promuovere un'integrazione virtuosa del Porto, asset strategico fondamentale per Genova, con le esigenze socio-economiche e ambientali della città, attraverso un rapporto di collaborazione stabile con 
Autorità di Sistema Portuale, affinché si generino ricadute positive per l'occupazione e l'economia del territorio senza comprometterne la vivibilità, l'accessibilità in un quadro di legalità, trasparenza e 
rispetto delle vocazioni urbane

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA 09.02
ECONOMIA CIRCOLARE E CICLO DEI RIFIUTI
Promuovere un modello integrato di gestione del ciclo dei rifiuti ispirato ai principi dell'economia circolare e alla sostenibilità economica e ambientale del servizio di igiene urbana

10
GENOVA CITTA' DELLA 

PARTECIPAZIONE, DELLA 
DEMOCRAZIA E DEI DIRITTI

10.03

UN'ORGANIZZAZIONE A SERVIZIO DELLA COMUNITA'
Rendere l’azione amministrativa del Comune sempre più adeguata e proattiva rispetto alle dinamiche di una società complessa e in continua evoluzione, potenziando la capacità della struttura 
organizzativa di anticipare, cogliere e governare le trasformazioni sociali, economiche e ambientali del contesto urbano e territoriale, e di rispondere con tempestività, competenza e visione ai bisogni 
emergenti della comunità, a sostegno di uno sviluppo equo, inclusivo e sostenibile
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SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

14.01 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

14.02 COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI 
CONSUMATORI 6.921.200,58 1.162.608,09 5.537.302,09 1.334.500,00 5.193.584,93 844.500,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.02
COMMERCIO E 
ARTIGIANATO

01.02.01
COMMERCIO DI PROSSIMITA' E MERCATI
Promuovere e valorizzare le attività commerciali di prossimità, i negozi storici, i mercati rionali, i percorsi gastronomici e le produzioni locali, integrandoli in modo 
strutturato nell’offerta turistica e culturale del territorio in collaborazione con le Associazioni di Categoria del Commercio e i loro relativi CIV

01.02.02
CONTRASTO ALL'ABUSIVISMO COMMERCIALE
Rafforzare le azioni per la sicurezza e il contrasto all'abusivismo commerciale attraverso un'adeguata regolamentazione e un efficace presidio del territorio
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

14.03 RICERCA E INNOVAZIONE 7.775.160,60 2.052.544,79 5.395.923,60 1.143.970,43 4.699.292,06 400.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO
01.01

SVILUPPO SOSTENIBILE E 
INNOVATIVO

01.01.02
SINERGIE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
Facilitare il confronto stabile e le sinergie tra Comune, altre Istituzioni del territorio, Imprese, Università, Associazioni di categoria per promuovere strategie di 
sviluppo integrate e sostenibili a beneficio della Città e del Porto

01.01.03
STARTUP E IMPRESE GIOVANILI
Sostenere startup e imprese giovanili realizzando incubatori diffusi e spazi di coworking (Fabbrica delle Idee), potenziando la rete internet veloce per facilitare il 
lavoro a distanza e incentivando l'offerta di alloggi a prezzi accessibili per giovani lavoratori non residenti

01.01.04
MARKETING TERRITORIALE
Potenziare le iniziative di marketing territoriale valorizzando le vocazioni produttive dei diversi territori e adottando misure di incentivazione alla localizzazione 
delle imprese in ambito urbano e nelle vallate, a partire dal recupero delle aree industriali dismesse o sottoutilizzate

01.01.05
STRATEGIA SMART CITY
Realizzare una strategia di Smart City che integra infrastrutture digitali, competenze e inclusione sociale, puntando a fare di Genova un hub europeo dei dati e 
dell'IA, sostenendo progetti come "Genova Blue District" e "Casa delle Tecnologie Emergenti"

01.01.06
RELAZIONI INTERNAZIONALI
Rilanciare il ruolo di Genova nell'ambito delle relazioni internazionali promuovendo un'architettura stabile di partenariati, progettazione europea e scambi che 
rafforzi la resilienza, l'innovazione e la qualità della vita dei genovesi

06
GENOVA A MISURA DI 

STUDENTI E RICERCATORI 06.01
ECONOMIA DELLA 
CONOSCENZA

06.01.01
GENOVA CITTA' UNIVERSITARIA
Promuovere Genova come città universitaria attrattiva a livello nazionale e internazionale integrando l'Ateneo nelle strategie di marketing territoriale e di 
promozione della città (strutture residenziali per studenti, welcome office per studenti stranieri, career days, tirocini, ecc.)

06.01.03

ECOSISTEMA DELL'INNOVAZIONE
Promuovere, in una logica di partenariato pubblico-privato, sinergie e rapporti di collaborazione tra centri di ricerca, imprese high-tech e PMI per lo sviluppo di un 
ecosistema dell'innovazione che fornisca alle Startup e PMI servizi di supporto (counseling, formazione, assistenza per l'accesso a bandi europei, spazi di 
coworking) per sostenerne la crescita e la competitività

08
GENOVA, UNA CITTA', UN 

PORTO, UN SISTEMA 
INFRASTRUTTURALE

08.01
INTEGRAZIONE CITTA' - 
PORTO

08.01.02
INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA' DEL PORTO
Promuovere la transizione energetica, l'innovazione tecnologica e la sostenibilità del Porto

08.01.03
ATTRATTIVITA' INDUSTRIALE DELL'AREA PORTUALE
Favorire l’insediamento di attività produttive e industriali ad alto valore aggiunto che traggano vantaggio dall’area portuale e dalle opportunità offerte dalla Zona 
Logistica Semplificata, valorizzando al contempo la cantieristica, la riparazione navale e la nautica, garantendo adeguati standard di sostenibilità ambientale

09 GENOVA PULITA E CHE 
RESPIRA

09.02
ECONOMIA CIRCOLARE E 
CICLO DEI RIFIUTI 09.02.02

ECONOMIA CIRCOLARE
Promuovere e sostenere lo sviluppo sul territorio dell'economia circolare quale leva per la creazione di lavoro, la tutela dell'ambiente e la modernizzazione del 
sistema produttivo, incentivando progetti concreti volti alla riduzione degli sprechi, al riutilizzo dei materiali e alla valorizzazione dei rifiuti
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2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

14.04 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA' 1.363.859,88 0,00 1.413.528,36 0,00 1.390.645,28 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.03
UN'ORGANIZZAZIONE A 
SERVIZIO DELLA 
COMUNITA'

10.03.03

FISCALITA' LOCALE
Perseguire un sistema di fiscalità locale equo ed efficiente, semplificando gli adempimenti richiesti a famiglie e imprese, promuovendo un approccio collaborativo 
basato su partecipazione, informazione e assistenza, e prevenendo morosità ed evasione attraverso il potenziamento della riscossione e lo sviluppo di strumenti 
digitali
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

15
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 1.664.059,92 460.000,00 1.181.788,60 260.000,00 1.161.273,94 260.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.01
SVILUPPO SOSTENIBILE E INNOVATIVO
Promuovere lo sviluppo sostenibile e innovativo dell’economia locale, favorendo il rafforzamento e l’espansione delle imprese esistenti, l’attrazione di nuovi investimenti produttivi e la creazione di filiere 
strategiche, con l’obiettivo di generare occupazione stabile e qualificata

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA 09.02
ECONOMIA CIRCOLARE E CICLO DEI RIFIUTI
Promuovere un modello integrato di gestione del ciclo dei rifiuti ispirato ai principi dell'economia circolare e alla sostenibilità economica e ambientale del servizio di igiene urbana
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SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

15.03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE 1.664.059,92 460.000,00 1.181.788,60 260.000,00 1.161.273,94 260.000,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

01
GENOVA DEL BUON 

LAVORO 01.01
SVILUPPO SOSTENIBILE E 
INNOVATIVO

01.01.01

CONTRASTO LAVORO IRREGOLARE E TUTELA OCCUPAZIONE
Adottare iniziative e strumenti condivisi con le Parti Sociali per contrastare lavoro irregolare e dumping contrattuale, diffondere buone pratiche su sicurezza, 
welfare e parità di genere (Patto per il Lavoro, Carta del Lavoro, Osservatorio comunale) e assumere un ruolo attivo e propositivo nelle crisi industriali a tutela 
dell'occupazione attraverso un confronto costante con Parti Sociali, Confindustria e Regione Liguria

01.01.03
STARTUP E IMPRESE GIOVANILI
Sostenere startup e imprese giovanili realizzando incubatori diffusi e spazi di coworking (Fabbrica delle Idee), potenziando la rete internet veloce per facilitare il 
lavoro a distanza e incentivando l'offerta di alloggi a prezzi accessibili per giovani lavoratori non residenti

09 GENOVA PULITA E CHE 
RESPIRA

09.02
ECONOMIA CIRCOLARE E 
CICLO DEI RIFIUTI 09.02.02

ECONOMIA CIRCOLARE
Promuovere e sostenere lo sviluppo sul territorio dell'economia circolare quale leva per la creazione di lavoro, la tutela dell'ambiente e la modernizzazione del 
sistema produttivo, incentivando progetti concreti volti alla riduzione degli sprechi, al riutilizzo dei materiali e alla valorizzazione dei rifiuti
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2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 2.799.935,83 130.510,00 1.979.686,39 0,00 1.945.009,33 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA 09.01
TRANSIZIONE ECOLOGICA E TUTELA AMBIENTALE
Contribuire alla transizione ecologica adottando un approccio sistemico finalizzato alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, alla protezione e alla gestione sostenibile del territorio, alla 
riduzione dell'inquinamento e alla valorizzazione del patrimonio naturale
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SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

17.01 FONTI ENERGETICHE 2.799.935,83 130.510,00 1.979.686,39 0,00 1.945.009,33 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

09
GENOVA PULITA E CHE 

RESPIRA 09.01
TRANSIZIONE ECOLOGICA 
E TUTELA AMBIENTALE 09.01.06

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
Favorire la transizione energetica implementando piani mirati all'elettrificazione dei consumi e all'efficientamento degli edifici pubblici e incentivando lo sviluppo 
delle comunità energetiche rinnovabili, in collaborazione con partner industriali, Associazioni, Università ed Enti di ricerca
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 110.631.283,13 545.063,51 101.109.657,87 43.377,46 97.341.105,75 55.047,36

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

10
GENOVA CITTA' DELLA 

PARTECIPAZIONE, DELLA 
DEMOCRAZIA E DEI DIRITTI

10.03

UN'ORGANIZZAZIONE A SERVIZIO DELLA COMUNITA'
Rendere l’azione amministrativa del Comune sempre più adeguata e proattiva rispetto alle dinamiche di una società complessa e in continua evoluzione, potenziando la capacità della struttura 
organizzativa di anticipare, cogliere e governare le trasformazioni sociali, economiche e ambientali del contesto urbano e territoriale, e di rispondere con tempestività, competenza e visione ai bisogni 
emergenti della comunità, a sostegno di uno sviluppo equo, inclusivo e sostenibile
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

20.01 FONDO DI RISERVA 3.507.763,69 0,00 4.300.000,00 0,00 1.647.487,96 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.03
UN'ORGANIZZAZIONE A 
SERVIZIO DELLA 
COMUNITA'

10.03.02

GOVERNO EFFICACE, ATTENTO E TRASPARENTE DELLE RISORSE
Mantenere gli equilibri di bilancio attraverso una gestione contabile efficiente e trasparente che garantisca la continuità e la qualità dei servizi erogati, consenta il 
regolare afflusso e utilizzo delle risorse e il contenimento del debito – inteso come leva strategica per gli investimenti – e assicurare piena accessibilità ai 
documenti di programmazione e rendicontazione, integrando pratiche di open government e garantendo l'accountability dell'azione amministrativa
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

20.02 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 87.063.579,12 545.063,51 83.463.781,99 43.377,46 78.900.633,75 55.047,36

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.03
UN'ORGANIZZAZIONE A 
SERVIZIO DELLA 
COMUNITA'

10.03.02

GOVERNO EFFICACE, ATTENTO E TRASPARENTE DELLE RISORSE
Mantenere gli equilibri di bilancio attraverso una gestione contabile efficiente e trasparente che garantisca la continuità e la qualità dei servizi erogati, consenta il 
regolare afflusso e utilizzo delle risorse e il contenimento del debito – inteso come leva strategica per gli investimenti – e assicurare piena accessibilità ai 
documenti di programmazione e rendicontazione, integrando pratiche di open government e garantendo l'accountability dell'azione amministrativa
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

20.03 ALTRI FONDI 20.059.940,32 0,00 13.345.875,88 0,00 16.792.984,04 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.03
UN'ORGANIZZAZIONE A 
SERVIZIO DELLA 
COMUNITA'

10.03.02

GOVERNO EFFICACE, ATTENTO E TRASPARENTE DELLE RISORSE
Mantenere gli equilibri di bilancio attraverso una gestione contabile efficiente e trasparente che garantisca la continuità e la qualità dei servizi erogati, consenta il 
regolare afflusso e utilizzo delle risorse e il contenimento del debito – inteso come leva strategica per gli investimenti – e assicurare piena accessibilità ai 
documenti di programmazione e rendicontazione, integrando pratiche di open government e garantendo l'accountability dell'azione amministrativa
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MISSIONE
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

50 DEBITO PUBBLICO 3.893.935,33 0,00 2.892.282,28 0,00 3.941.839,42 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO

10
GENOVA CITTA' DELLA 

PARTECIPAZIONE, DELLA 
DEMOCRAZIA E DEI DIRITTI

10.03

UN'ORGANIZZAZIONE A SERVIZIO DELLA COMUNITA'
Rendere l’azione amministrativa del Comune sempre più adeguata e proattiva rispetto alle dinamiche di una società complessa e in continua evoluzione, potenziando la capacità della struttura 
organizzativa di anticipare, cogliere e governare le trasformazioni sociali, economiche e ambientali del contesto urbano e territoriale, e di rispondere con tempestività, competenza e visione ai bisogni 
emergenti della comunità, a sostegno di uno sviluppo equo, inclusivo e sostenibile
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PROGRAMMA
SPESE CORRENTI 

2026
CONTO CAPITALE 

2026
SPESE CORRENTI 

2027
CONTO CAPITALE 

2027
SPESE CORRENTI 

2028
CONTO CAPITALE 

2028

50.01 QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI 
OBBLIGAZIONARI

3.893.935,33 0,00 2.892.282,28 0,00 3.941.839,42 0,00

LINEA PROGRAMMATICA OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI OPERATIVI

10

GENOVA CITTA' DELLA 
PARTECIPAZIONE, DELLA 

DEMOCRAZIA E DEI 
DIRITTI

10.03
UN'ORGANIZZAZIONE A 
SERVIZIO DELLA 
COMUNITA'

10.03.02

GOVERNO EFFICACE, ATTENTO E TRASPARENTE DELLE RISORSE
Mantenere gli equilibri di bilancio attraverso una gestione contabile efficiente e trasparente che garantisca la continuità e la qualità dei servizi erogati, consenta il 
regolare afflusso e utilizzo delle risorse e il contenimento del debito – inteso come leva strategica per gli investimenti – e assicurare piena accessibilità ai 
documenti di programmazione e rendicontazione, integrando pratiche di open government e garantendo l'accountability dell'azione amministrativa



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA AL CONSIGLIO 
127 N. 263 / 2026 DEL  08/07/2026 AD OGGETTO:

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO
2026, ADEGUAMENTO PIANO DI RIENTRO E CONTESTUALE IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI
PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026-2028.

PARERE TECNICO 
(Art. 49 c.1 e Art. 147 bis c.1 D.Lgs. 267/2000 ) 

Sulla sopracitata proposta si esprime, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis, comma 1, del decreto
legislativo n. 267/2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica attestante anche la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa per quanto riguarda la determinazione delle
tariffe TARI 2026

21/07/2026

Il Dirigente
Dott.ssa Natalia Boccardo

Firmato digitalmente
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA AL CONSIGLIO 127 N.
263 / 2026 DEL  08/07/2026 AD OGGETTO:

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO
2026, ADEGUAMENTO PIANO DI RIENTRO E CONTESTUALE IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI
PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026-2028.

PARERE TECNICO 
(Art. 49 c.1 e Art. 147 bis c.1 D.Lgs. 267/2000 ) 

Sulla sopracitata proposta si esprime, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis, comma 1, del decreto
legislativo n. 267/2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica attestante anche la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa per quanto riguarda la variazione di bilancio

21/07/2026

Il Dirigente
Stefania Villa

Firmato digitalmente
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PARERE TECNICO 
(Art. 49 c.1 e Art. 147 bis c.1 D.Lgs. 267/2000 ) 

Sulla sopracitata proposta si esprime, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis, comma 1, del decreto 
legislativo n. 267/2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica attestante anche la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa per quanto riguarda la variazione di bilancio 

 

 

21/07/2026  

 
           Il Dirigente 

  Massimiliano Varrucciu 

     Firmato digitalmente 



ALLEGATO AL PARERE TEC NICO RELATIVO A TARIFFE

ELEME NTI PER RELAZIONE AI SE N SI

ART. 7,  REGOLAME NTO DI CONTABILITA'

PROPO STA DI DELI BERA DI GIU NTA AL CO N SIGLIO

PROPO STA: 2 6 3  / 2 0 2 6

OGGETTO:

DETERMINAZION E  DELLE  TARIFFE  RELATIVE  ALLA
TASSA  SUI  RIFIUTI  (TARI)  PER  L'AN NO  2 0 2 6,
ADEGUAME NTO PIANO DI RIE NTRO E  CONTESTUALE IX
VARIAZIONE  AI  DOCU ME NTI  PREVISIONALI  E
PROGRAMMATICI 2 0 2 6-2 0 2 8.

a)  La  p r e s e n t e  p ro pos t a  di  d elibe r azione  c o m p ort a  l'a s s u n z i o n e  d i  i m p e g n i
d i  s p e s a  a  c a rico  d el  bil ancio  di  p r evision e  a n n u ale,  plu rie n n ale  o  d e gli
e s e r cizi fu t u ri?

S I

N el  c a so  di  r i spos t a  affe r m a tiva,  indica r e  n el  p ro s p e t to  s e g u e n t e  i  c a pi toli  di
PEG (e gli eve n t u ali im p e g ni gi à  con t a bilizza ti) ove  la  s p e s a  t rova  cop e r t u r a :

Anno di
   e s e r cizio

S p e s a  di  c ui al
p r e s e n t e

p rovvedi m e n to
Ca pi tolo

Im p e g no
Anno

N u m e ro
Crono

2 0 2 6 1 8 7.6 34.1 3 0,52 3 6 6 0 6

2 0 2 7 1 8 8.7 01.6 3 4,06 3 6 6 0 6

2 0 2 8 1 6 9.6 97.1 9 0,90 3 6 6 0 6
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b)  La  p r e s e n t e  p ro pos t a  di  d elibe r azion e  c o m p ort a  u n a  m o d i f i c a  d e l l e
pr evi s i o n i  di  e n t r a t a  o  di  s p e s a  d el  bil ancio di  p r evision e  a n n u ale,  plu ri en n ale
o  d e gli e s e r cizi fu t u ri?

S I

N el  c a so  in  c ui  si  si a  r i spos to  in  m o do  affe r m a tivo alla  p r e c e d e n t e  do m a n d a  b)
co m pila r e  il p ro s p e t to
s e g u e n t e:
- Co m e  d a  All e g a t o  4  -

Anno di
e s e r cizio Ca pi tolo

Ce n t ro
di  Cos to

P r evision
e

a s s e s t a t a

N uova
p r evision e

Diffe r e nz a
+  / -

c. La  p r e s e n t e  p ro pos t a  di  d elibe r azion e  c o m p ort a  u n a  m o d i f i c a  d e i  c e s p i t i
i nv e n t ari a t i  o  d e l  val or e  d e l l a  p ar t e c i p a z i o n e  isc ri t to  a  p a t ri mo nio?

N O

N el  c a so  in  c ui  si  si a  r i spos to  in  m o do  affe r m a tivo alla  p r ec e d e n t e  do m a n d a  c)
co m pila r e  il p ro s p e t to
s e g u e n t e  (pe r  i c e s pi ti a m m o r tizza bili si conside ri  il valo r e  a m m o r tizza to):

Tipo
   inve n t a rio
e  c a t e go ri a
inve n t a ri ale

 

Tipo
p a r t e cip azion
e  (con t rolla t a/
colleg a t a  o
al t ro)

Desc rizion e
 

Valore
a t t u al e

Valore
pos t-

d elibe r a

d . La  p r e s e n t e  p ro pos t a  di  d elibe r azion e,  ove  rife ri t a  a  socie t à/ e n ti  p a r t e cip a ti,
è  coe r e n t e  con  la  n ec es si t à  di  a s sicu r a r e  il  p e r m a n e r e  di  con dizioni
azie n d ali  di  solidi t à  e cono mico-p a t rimoniale  d ei  m e d e si mi,  in  r el azione  a gli
e q uilib ri  co m ples sivi d el  bila ncio d ell’En t e?
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SI/NO

n el  c a so  in  c ui  si  si a  r i s pos to  in  m o do  n e g a tivo  all a  p r ec e d e n t e  do m a n d a  d)
com pila r e  il p ro s p e t to  s e g u e n t e:

Effe t ti  n e g a tivi  s u  con to
econo mico  

Effe t ti  n e g a tivi  s u  s t a to
p a t rimoniale  

Oss e rvazioni d el  Dirige n t e  p ropo n e n t e:
 

IL DIRIGENTE 
Dot t. s s a  N a t alia  Bocc a r do

IL DIRIGENTE
Dot t.  M a s si miliano  Var rucciu
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA AL CONSIGLIO 
127 N. 263 / 2026 DEL  08/07/2026 AD OGGETTO:

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO
2026, ADEGUAMENTO PIANO DI RIENTRO E CONTESTUALE IX VARIAZIONE AI DOCUMENTI
PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026-2028.

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE 
(art. 49, comma 1, art. 153 D.Lgs. 267/2000 e art. 6 Regolamento di Contabilità)

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, dell'art. 153 T.U. D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e
dell'art. 6 del Regolamento di Contabilità si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
contabile del presente provvedimento.

21/07/2026
Il Dirigente Responsabile 

Stefania Villa

Documento Firmato Digitalmente
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